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:(Disco.rso 'per l'inaugurazione .deWanno ,:gi.udiziario '1946) 

;L·A ·CORTE 'DI CAS'SAZIONE 'N,ELL'ORACHE VOLGE 

~L. - . La tristezza che ,avvolgeva ? or è un anno, la rÌ'presa della 
'nostra 'vita giudiziaria, non si è dissipata. Il ·conflitto ,da cui era 

'. 	 :sconvolta gran parte del .mondo,dall'Euro-pa all'EstremoOrieute, 
ha 'ces.sato dì avvampare; ma 1'avviamento dei popolì ad una nuova 
vita jnternazionale., su l~ hase .discambi operosi e fraterni~ di o:t'lline 
-s,piitituaile f~ ':ill ,O'rdine .econom'ico, non si ,è ,ancora delineato. 

- , ~:Per ;qua~lio riig;uar'da il 'nostro paese si attendesempr·e un maggioT 
fervore .di ,opere ,che '.'c'ost'itui-scano ;iniiio "concreto di ricostruzione e 

":urra imaggi~re ·eoncor/dia ·di .animi disposti a subordinare al bene 
·tCom~ne le ';'edrite -singole ·e razIone individuale. Disposti, fra l'altro, 
:anche ,aÙa :più :rigorosa osservanza delle leggi tributarie, e a volen­
:1eEosi ·sact::j:fi.èi, .per venire i:tJ:co:ntro alle necessità ~ello Stato che 'è 
tCg:9:tp~;t:l!~ ;aG ;affr.ontare i gravi problemi finanziarii da cui dipende la 
\~ta ;cit~l iPi~,~se,; , '.. '. - ­

·. lTIr?,~yl:alPar;te ;nell'.annodecorso non è stato possibile convertire 
--iil T~eg:i~_~ ~'~'ja~~i~iizio -in un :reginle, almeno, di preliminari di pace. 

l/ililiBiièo' leViel1~to ,che possiamo salutare con animo pieno di grata 
<CDmmozione e ..di viva speranza è la rianlmissione òell'Jtalja nella 
;Organizzazione internazional e ,del lavoro, avvenuta il 19' ottobre 1945 
nella 27

a 
' sessione della ..:Conferenza tenutasi a Parigi. Riammissione 

. che cOiIlsa~ra il carattere certamente non an·etrato, ma del quale 

l 
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auguriamo oggi sempre maggiori e migliori sviluppi, che ha la nostra · 
·legislazione sociale. Riammissione 'che ci conforta per le cordiali 
parole con eui venne auspicata da alcune delle Delegazioni presenti 
alla ·Conferenza (l). È caro ricordarlo in questa città universale dove 
sofferse per la sua fede il martirio l'apostolo dell'universalità, semita 
e romano, a CUI .dobbiamo la prima esaltazione della nobiltà del 
lavoro .(2) . 

. 2. - L'anno' giudiziario 1945 ha segnato un periodo di 
raocoglimento per la Corte Suprema, anche se lenta . è stata, pelO 
cause contingenti, la ripresa della normale attività di questa, a mano 
.3 mano che si ricostituiva la vita giudiziaria del paese con la graduale 
restituzi9nedelle ·regioni liberate all 'Amministrazione Italiana ·e c'Ol 
ristabilirsi delle comunicazioni. 

La -Corte Suprema, dopo· il vittorioso travaglio della sua resi­
stenza ai tentativi di sradicarladalla sua sede naturale, si trovava 
dinanziaLgrave compito di applicare in un clima diverso un corpus 

. di leggi che portava T'impronta di un regilne autoritario e totalitariO, 
p~lr . essendo in gran parte il prodotto di una lunga elaborazione 

,scientifica ·e giurisprudenziale . La giustificata insurrezione degli 
animi poneva il problema della rielaborazione deUe leggi, nel senso 
del rispetto aUa persona umana, prohlema .ris·ervatoal legislatore che 
,noiJ.l poteva darvi . soluzione in un breve spazio di tempo; intanto 
il . quotidiano esercizio ·deÌla- funzionegiu·diziaria imponeva una. 
circospetta revisione, nell'ambito della legge, ·dello spirito informa­
tore di molti istituti, senza sconfinamenti d~l ·campo as.segnato al 
giudice . 
. - Quasi precorrendo il 'pensiero che dall'attuale Guardasigilli fu 

mauifestato in - occa'sione dell'i~sediamento del Primo Presidente 
, ·succeduto al conipianto ETTORE CASATI? la Corte Suprema siè assl!nto 

il conlpiio .di (C esprimeredallasperimentalità dei casi singoli, · le 
tellden~e -della nuova ·coscienza giuridica democratica ) (3). La Corte 

(l) Stati Uniti, Gran Bretagna, Fnincia, Svizzera,Portogallu, Cile , Danimarea, 
. -Uruguay. 

(2) 1. Epistola B. par-•.Lli Apostol.ÌJ ad Connthios, IV, 12: Et laboramusoperantes 
manibus ll.ostris; I Epistola B. Pauli ApostoZ'i ad Thessalonicenses, IV, Il: Et operam 
c1etis ul Quieti si1Jhs,et ut vestrum negotium agatis, et operamini manibus v estris, . sicut 
praecipimus vobis;II Epistola B. Pauli Apostoli ad, Thessalonicenses, III, 8, 10: Neque 
gratis panem manduccwimus ab aliquo, sed in labore et ·in fatigationè, n!octe et die operan­
1Jes, ne quem vestrum. gravar~mus ... si quis non vult opercui, nec m.andUcel. 

(S) Verbale. dell'udienza a sezioni unite del 15 settembre 194·5. 
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si ,è accinta 'a 'quella elaborazione evolntivadella giurisprudenza che, 
nel ~tr~pas~~ da un regi1r.he all'altvo, ,pt~para .gile~ziosamente 'le 
: ,ri~:forÌne ,del legislatore. È prematur~ ,parlare di nuovi orientamenti 
:deH-a ' giurisprudenza, non avendo raggiunto la rip-resa del- lavoro 
giudiziario l'intero suo sviluppo; ma se ne vedono ,già i segni nella 
'faticosa e lneditata interpretazione 'della legislazione anteriore ed in 
una aperta riveudica-zione dei confini della giurisdizioneordin.aria~ 
Tale tendenza mi sembra ,di scorger'e in molte decisioni che ,cauta­
mente si ,discostano ,da precedenti giudicati, anche nella soluzione 
di problemi minori. ­

S({purquesto non Josse ,altro che uno stato d'animo, esso ,esiste, 
e ,dini,ostra la fermavololltà ,del Supremo 'Collegio di 'concoirere, ,al 
di sopra delle ,passioni politiche, a cquell'opera ,di ricostruzione ·spiri­
·tuale che .è se~pre prece'duta, dopo i' grandtcataclismi ,sociali,da 
una più. alta .aspirazione _a1 rafforzamento aei !poteridel ' giudice. 

3. - ';Ed ora fa ,consueta statistica. 
1.ricorsicivili pendenti davanti alle Sezioni Unite al lO gennaio 

1~45erano 296; altri ,68 sopravv~nnero nel corso dell'arino. ' Ne 
.furono ,decisi 113, e perciò, al l° gennaio 1946, i rIcorsi pendenti 
sono 2'51. ' 

In ·materia ,di attività .,penale ,delle SeZIoni 'Unite abbiaino ' i 
·seguenti ,da'ti:: ,al }{) ~.gennaio ,1945 .non Vi -era' ,nessunap~endenza:; 
,àura'nte Ir'.anbo sono :s~praV'venuti 34ricors~, - 'lie '.Sono stati definiti ,2!, 
<e :q,uindi:Ia ;p'enaenza~±tuale,; al l Q gennaio' 1946" è di 13. . 

- . JPer quanto TiguaTda je ,sezio~i semplici~ tenendo sempresepa­
~atl i dati -relativi alle -sezion"i civili da quelli relativi ' alle sezioni 
penati, abbiamo la -seguentesta:tistica: 

Alr gennaio 1945 j ricnrsi :civlIi pendenti erano 4236; neI 
corso dell'anno .ne sono so~pravvenuti 1840 . e n.e sono ' stati decisi 
905; :ne <consegue che la pe:p.denza attuale, al IQ gennaio 1946.~ ,è' 
,dr 5171. ' . 

I.ricorsi penali pep-denti al ,r gennaio 1945 erano 6120 ; ,durante­
l'anno ne sono snpravvenuti_9862, ne sono stati decisi 9085, e quindi 
i ricol'isi pendenti al l () gennaio 1946, sono -6897. . . . .. 

, A questi dati vanI10 aggiunti quelli rel~tivi alla sezione speciale 
di Milano.. Ad essa snno :sta,ti proposti 1681 ricorsi'. .Ne son~ stati 
decisi 441; i restanti 1240 sono stati trasferiti alle nostre sezioni 
penali, dopo la soppres,sione della sezione speciale sud'detta. 
, Inoltre nei il1esi di 'ottobre,novembre e dicembre sOTIopervenuti 
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dir.ettamente .all.a Corte -S~pre~.a 3~5 ri~~.rsi inmateria.~ià ~l.compe~ 
'tenza .della seZIone specIale al Milano1" ne sono statI ·decisi 28, e 
quindi la pendenza attuale èdi 34:7 . 

. ATTivaTA' CIVILE 

. 4. - ·Procedendo alla rassegna della giurisprude~1Za civile n el 
'discQrso inaugurale dell' anno 1945, ebbi occasione di accennare nd 
una 'questionesull 'interpretazionedelI'art. 429 n. 3 cod. proc. ·civ.t;) 
.questione che definii la 'più importante tra 'quene sorte nell'applica­
..zidn.e ·del nuovo codice' di procedura. .Essa ·concerne i limiti della 
competenza del giudic.e ·.ordinario. nelle controversie relative ai 

.rapporti d'impiego dei dipendenti di enti pubblici inseriti nelle 

..assodazioni :sindacali. 
Sostenni" .allora che, :per trovare T ·esatta soluzione del ·.delicato 

problema, occorreva interpretare la. norma processuale riferendola al 
;·diritto sostanziale ·eprecisamente alledisposiiioni del 'codice civile 
··che ;regolano .i .rapporticF lavoro dei -dipendenti ·da enti p.uhblici. 

"Seguendo 'questo criterio, pervenni .alla conclusione' che gl'inte­
ressi.dei ,.pr.estatori d"operadegli enti sop,ra cit~ti si erano trasformati 
in. 'veri ,e ,pro~p:rii .·diritti ·soggettivi, in fOl'.za ·della .modificazione .del 
;rap:pojrto ,di !lavoro ·derivan:te .da1la .nuova ~disciplina .di ·esso. , 

Non po.te:v.ano. sussistere perciò, in ,questa materia, residui 
interessi legittimi da :portare .alla cogn,iiio.ne D,elgiudice amniinistra­
,tivo., come invece aveva Titenuto. in una no.tad:ecisione -il Consiglio 
di 5tato. ;(4).. 

'Questa tesi, .ado.m-br.ata incidentalmentedrilla 'Cassazione in 
:pr,ecedenti , ·giu.dica:ti · ,·che r anDo. , -sco.rso. . ayevosegnalato:, ,è stata: 
affermata dalle Sezioni D.nite in una perspicua ,'senten'zadel .decorso. 
f~bhraio (5). Tale decisio.ne ha chiaramente stabilito la massima che, 
in tema di rapporti di lavo.ro e di im,!)ieg~ dei dipendenti da: 'enti 
pubblici ifi,;;'ìeriti nelle .associazioni sindacali, ·unico giudice ·co·mp:etente 
,è queHoo.rdinario., poicbè nell'ambito. degli anzidetti rappo.rti sussi ~ 

stono. so~tantoòjritti soggettivi e non sopravvivo.no, accanto. ad essi, 
interessi legittimi. 

-Si sarebbecosl potuto. ritenere che fosse risolta la questione, se 

( 4~, Gons. di Stato IVa Sez. 29 luglio 1942, CareZZi c. Ente autonomo Volturno. 
(5) ISenL Il. no del 23 febbraio 191J5 , S~z. Un., Messina pres., Petrella est., 

. Gaetano p. m. in causa Da Maggio ed altri c. A.T.A.C. 
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~una , succes~iv:a :pronunciaden~ , 5e?:ioni :Unite ,( 6) non avesse fatto 
una"affermazione di pl~incipio .di 'notevale gravità . 'Chiamata a stabi­
i]i~,e rqua;le ,fosse il giudice competente in 'una 'controversiadirappo:rto 
:d" i~piego ,derivante ,da un contratto di diritto privato, stipulato 'fra 
cUllI tente 'pubblico e un suo dip'endente ,che non. aveva la guarentigia 
.di 'uno stato:giuridico , la ;Corte Suprema ha ,dichiarato ]a competenza 
de'l ,giudice 'ordinario , giustificata nella specie dal carattere p rivati ­
stlco de1 rapporto ,di pr estazione di opera. Ma, non limitandosi a ciò , 
ha ritenuto automaticamente ' abrogata tutta la legislazione che si 
richiama 'all' ordinamento corporativo.~ 'Si afferma, nella massima della 
sentenza in oggetto, dhe « m~tato l'ordinamento statuàlee sostituito 
il principio della lihertàeconomÌca all'ordinamento sil1,dacale corpo­
rativo, 'tutta la disciplina , di cui 'questo. ordine ,èco'nditio ,iuris, viene 
'a cadere,~er cui s'intende abrogata ,per inco-rnpatibilità ,col nuovo 
ordine giuridico, a ternuni delI'art. 'rs ·delle disp-osizioni :prfflirriinari 
al ,codioe 'civile, la legislazione che determina la competenza a giudi ­
care delle ..contr,oversie 'derivanti da Tapporti di impiego 'e ,di lavoro 
Jra dipendenti ,e ,pUbblica , amministrazione , sul pre,s,upposto délFin­
quadramento sindacale)., ' , 

l'1.li sia leCito fare alcune l~iserve circa il carattere troppogel1erale 
iIi questo. principio. Coll'avvento. òel nuòvo 'regime democ~,atico è 
'venuto a >cadere .} ',ordinamento corporati'Vo, ma non ,l'.orgaruzzazione 
sindacale" ,cneera :già ~ syiluppata~el periodo ,prefascisJa 'e ·che VE! ·di 

':giorno ingiorno 'assumendoproporziorii sempre 'maggimi. , 
La -strut:!:ura 'eorporativa 'era inadeguata e' :p'esante, per la molte,,: 

p liCitàde'i ,~rioiorgani, ,che, con 'le ]òro innu,merevoli interf~renze, 
fuiivano per disorganizzare ~ arizichè .Coordinare, r attiVità produttrice 
,e' ,per 'soffocare ogni iniziativa del sindacato. 'Questo, ;poi , 'compresso 
eTI:ir.o :Je ;rigidebariiere de1principiodeUa rappresentanza 'degli inte­

;l~;esSipr<,{)~1.essiona1i ,affidata ad un solo sindacato ,fra i moltepliciteori­
~;a~en~t~., .a;mm:8Es'i" itenà,eva ,a trastormarsi in un organismo coattivo, 
~~{ti1iofilihlIDié:~;~àeii,~.a llia'sedemocraiica, e , auindi in cònttasto ,con 'la sua 
,;Stess?:,~'à1rn!i:a ' 1,e u. 2s:u;~f ·sC6pi ton~gInari. ­

®a.Ùil~~;a:h'6~i1zi&ii~,~,:;21'e'1 ",sis;tema ,enrp:orati,:ò il ,sindacato non :può ' 
quindi ,'che :.ricewere ·Ull muovo imp.ulso.,.perèhè fÌna1mentesiè attuata 
1a ;tantoallspicata Ubertà ,sIndacale ( non -certo ' la libertà economica, 
:ir,realizzabile 'neJla 'pnesente ;,sii:u~zioné),~-

(6) ISent. ,n. 193 del 27 marzo 1945, Sez . Un.,Casatipres. , Camboni ,est., De vma 
p. m . .in causa Bertozzi c. Az. Miniere A. O. 
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Rite-nèi'e perclO che la soppressione delI'impalcatura possa 
:coinvolgere tutto. l'in quadramento sindacale.., parmi ingiustificato , 

Non &010, -lna affennando l'automa-dea abrogazione ,di una parte ~ 
-assai ampia e ·difficihnente delimitabile, della nostra legislazione, si 
viene a creare n ell ' or,dinamento giuridico vigente una soluzione di 
continuità che non ,pare colmahile. 'E , ciò mentre il legislatore ha 
.procedlHo ad una prima ,espressa abrugazione di norme, incompatibili 
col nr~ovo indirizzo p·olitico. dello 'Stato, e ha lasciato sussistere tutte 

-'le. altre, in vista ·di un '. organ~ca ,e meditata l'evi'sione . 
.Di fr,o·nte _a questo logico comportamento ,del legislatore; l'opera 

deli ';~nteryrete .è quella di ~pplicar~ le leggi rimaste in vigore 'alla 
luce ,dei nuovi orientamenti politici. 

Da tali considerazioni mi semhrapossa trarsi l'illazione che non 
ricorre , nella specie in esame, l'asserita .abrogazione tacàn:a di Cl.ll 

alla seconda parte delI' 3,rt. 15delJe -disposizioni preliminari al .codice 
civile" ,poichè non può dirsi 'che .siano state emanate' nuove leggi 
incompatibili colle precedenti o regolanti :1'intiera materia: si tratta 

~ ­

soltanto, come si "è detto, -di 'mutata ,~truttura politica dello Stato , che 
deve ·@ES,ere tenutapresellte l):ell'interpretazio'ne logica della le'gisla­
zione 'tuttòra vigente:. 

5. - 'Una ,decisione della -Supr.ema ,Gorte 'che merita ,di essere 
s~gnalata riguarda i limiti dell'efficaCia ,di provvedimenti ammini­
strativi nei confronti dell' attività .giurisdizionale in IDB:teriadi diritti 
soggettivi privati ,(7). 'Per 'stabilire se un rapporto ,di locazione fosse 
sottoposto al vigente regime vincolistico , .oc'correva accertare il carat­
tere ai stazione di cura, di soggiorno o ·di 'turismo .del comune dove 
l'iw..mdbile '.era'- situato, ;in 'quanto 'i vincoli ai contratti di affitto non 
.sussistono 'per -le loca:1ità turistiche '0 curative . 

. Nella speCie mancava il decreto- dei lVlinistro dell'Interno che 
attribuisse al cornune' tale 'carattere,; ,onde :bisognava precisare se il 
:giudice potesse ' per suo conto ~oomp'iere l'accertamento relativo. La 
·Corte Suprema' ha rlsolto il ' quesito positiva,mente, affermando -che 
~il giudice -può riconoscere:la r'ilevanza turistica o curativa di una data 
-località 'in base ad elementi di fatto tratti dalla comune e.sperienz3 . 
.,é in sindacabilnlente valutati dal giudice di nlento stesso; ed ha 
chiarito che questo riconqsrimento non co,stituisce un eccesso di 

(7f Sene Il. 218 del 4 aprile 1945 , Sez, 3&, pres, Miraulo , est. Gabrieli , p. m , Pa­

fundi in cama Riburtini c, Balbiahi. 
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'ii 
l)otet'c, .perchèdestinato ad ,avere efficacia ai 'fini 'partioolari della 
-st~tuizione giurisdiiionale so,pra unapriv:atacontroversia, e non ai 
'uni 'complessivi di caratterepubblicistico ai quali mira il deC1'leto del 
'Ministero dell'Interno. 

Invero mi sembra pos'sa ritenersi éhe la mancanza ,di un .provve­
,dimento ammirrristrativ,o' diretto a tutelare deter,minati interessi 
~,col1e'ttivi .non vale a precludere l'esercizio .avanti l'autorità giudiziaria 
..- - \ 

~di' ~airitti sò.ggettivi r.chesussistono ,anche indipendentemente dalla 
rPT:òte110ne iin J01;ma generale ,di. ta:1i interessi. 

!~:~ ,,-:::, · ~U1i~;àltr.a ',gnesiiòne ,degna di 'rilievo, r.isolta dal Supremo 
:Col1~gì@ :ne]~o ,~cor.so, .anno~ riguarda la natura ·della .nrillitàdei gi~dizi 
'sv.o'liisi:;nd;i ;~o:n~tronti ;del ?fàllito:; lllV'ece "che ,del ~,ctiratore. ,La Corte 
~ha 'affermato che 'tr'attasi di nullitàrèiativa (8), laquale !pu'ò,, :pertanH)~ 
-farsi valere "80'1'0 dal curatoreneU'interesse de'l IaUiinento ,e non anche 
·da] friUitonèl .:pr6prLo interesse. ' 

;{n'fàtti ;1:1 :Iallitonon rimane privo della sua capacità j)rocessuale., . 
tanto è vero dhepIiò .intervenir,e in girl'dizio nei ·casi 'previsti dalla 
'legge ,ed ' agirein ,proprio in tutte le controversie che non inter~ssano 

, la massa dci ,cre~itori. Nelle ,cause -rigu~r,danti la massa, ;pUò ,compiere 
gli :aTh "oonservativi, quelli interniUivi .dellaprescrizione, e persino 
-gli .atti ,di ,appello trascur.ati dal -curator.e:, a patto che questi poi 
intervenga :per lanec.essaria integrazione. 

. II "cura'toie ,sta in ·giudizio;, non 'lnY<estedi ;'rappresentante del 
ralIito., '~ma ,dei ,cr~ait~ri, :p.ella sua 'qualìtà di :àmminJ:stratore :deI 
'patrimonio , ,autonomo, . 'costituito- da ' tutti i raplwrti patiimoniali 
compresi néllallimento. Ed è proprio 'per la tutela degli int~res'sidi 
;questamass-a, 'e non già a causa di una inesistente incapacità proces­
'suaI.eRel ,fallito., · .éhe si debbono s'Volgere nei confroutidel curatore 
i .7~i;udi~i 'r.elativi · a rapporti "di diritto patrimoniale ,compresi nel 
fillì~~en;tQ. 'Perciò èlogico ·che solo al curatore, quale rappresentante 
-ò.:él"<c.nèà:iJ;ori,sia 'riconosciuto il diritto difarv.alere la nullità rlèi 
.giudizi .·sy.o1ti,~ .nei confronti del fallito. ' , 

'7 ..-' - , La 'tràgica situ~zi~ne, in cui 'è venuta ,a trovarsi \1a- ~ostra 
Patria -dopo 'T'armistizio e la successiva costituzione della ,cosÌ ,detta 
repubblica sociale ,sotto 1a tuteh ,de1 tedesco i~vasore, ha creato una 
grande quantità di problemi politici, :~iuridici ed alnministrativi, 

(8) Sento n .. 252 del 14 .aprile' 1945., Sez. l'a, preso Ferrara , est. Santoro, p .. In. Vi. 
tanza In causa ·Bertucci c.~ Bellizzi. 
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·che il legislatore .ha .cercato opportunamente di .risolvere ·,con prrnvve­
dimenti ,di ·carattere generale. 

-La legge più importante in materia è il ' decreto legislativo 
luogotenenziale 5 -ottohre 1944n.2419., che ha ,elencato gli atti e i 
provvedimenti del sedicente governo repubhlicano da ritenersi privi 
di ,efficacia giuridica. . ' . 

In se,de di interpretazione di questa legge, la 'Corte ·Suprema (9) 
ha stabilito 'la .massima ,che .gliatti .e i .provvedirn..enti ·de'l governorli' 
fatto .per regolare .la vita amministrativà e giu,diziaria del paese 

, occu,p.ato.~ 'e ,che non rivestono "carattere politico, rimangono validi 
di ":fronte al .governo legittilDo sub~mtr~to a quello di fatto, a meno 
che non siano stati espressamente revocati o ànnullati . ' 

. Il ,meditato criterio ispiratore di tale deCisilone ·convince: il 
gòverno legittimo revoca soltatttogli .atti di ·carattere, .direttamente 
o indirettamente" costituzionale, .che siano incompatibili ~con le norme 
di natura ,pulitica alle ·quflli ·è-ss6 si ispira, e con 'le istituzioni èhe 
iritenae r~pIistiTIar_e :;ma lascia ·sussistere tutti .gli altiiatti, peI' cosi 
dir-e." ,(li .necessaTia :ammini-straz'ione, :per ;non -sconvolgere j ,rapporti 

. ~g-iuiiàici "gi? ,deli·riifi ·su1la :base ,dlessi. 
.. . . . 

~8. ·- ' NeIla JçuiispruClenz.a ·civile ·della :Su,prema iCorte 'merita ' 
il .'posto più iragguarde,.:vole la -sentenz~ ,che, ..abbandonando il -concetto 
anteriurmente 'pJ:evalso, :'ha negato 'nei ,collegi .arbitrali previsti dai 
,capitòlati generali per l'appalto delle lopere puhbliche il carattere ·di 
-giurtsdizioni ' ~p'eCiali(10). . 

. iLa quesfioneè stata ' :poiiisollevata, ·con :più l~rgo dibattito, 'in 
.o~casio~le .;ai>Clue )reG~nti ·ricorsi , diparticolaTe importanz.a eCOI;lO­
.nìica, e :ap,prodatì ·.ad una ~decisione .di 'pien_a :iinon'ferIlla della giu ~ 

. -iisprudenza -modificativa suddetta. . 
,Particolarmente in. oc~asione "di tali .ultimedue cause (Il) la 

'questione .è ' ,stata esaminata ,;in :tutti is~oi .aspetti, dal P. M. alhr 
udienza, a traverso una .ricerca .che v.ale la .pena di .rIassumere. 

, 

, 
(9) lSent. n '. 289 del 19 aprile 19<15 , Sez. 3a., preso Telesio, est. Fiermonte, p. m. 

'pittirruti, in causa Gtilatioto c. OCh?CL• 
.. (10) Sento .n. 448 del 21 .giugno 1945 , Sez Un. , preso Messina., est. Martinez, .P, m. 

Gaetano 	ID ·causa M,iniste:ro Guerra C. Bombrini Parodi:, DlClfìn.o· 
, (ll)Sent. n. 8'44 del 27 dicemhre 194,5, Sez. Un., preso Pagano, ·est. Messina L , 

p. -ID. Eul-a, i~ .causa Ministero G.u.er~'a e. Soc . AnsaLdo . sento .n. 84'5 del 27 dicembre 1945. 
, 	 ., 

Sez. Un:, preso ·Pagano, est. )VIes'iina I., p. m EuIa, in causa Ministero Guerra C. Soc. k '!e­
. tallurgica Inn'acenti. 
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La materia .è stata .contem.plata sotto tre ,convergenti profili; di 
ordine costituzionale, di ordine -sostanziale ·e di ' ordine processuale. 

Per quanto riguarda J1 .primo ,punto, 'è noto -che nel 'nostro ordi­
namento giuridico l e giurisdizioni ' speciali 'hanno carattere eccezio­
nale, perche costituite in deroga alla comp.etenza ,generale ·della magi­
:st1;atur.a ordinar ia, onde , a' sensi degli articoli 70 ,dello Statuto, l ·~3 
!délla l~gge 31 gennaio 1926 n . 100, l , cod. ' proc. civ. , non possono 
'essene .ere.ate ,che per leg,ge., intesa questa inse~so forlnale . , 

0x:a." nell~_ '~p'ecie -'!manca a:ppunto una -legge fOrInale. Tale ca\~t­
:tel'e lflo'llh~milO' ii ,~a,'P~tdla'ii; , nè -sussiste una legge .formale di delega'­
z'iorie'-~ '[nv.8~,o nòli ·vi :è .'Jormu1a' 'di ·delegazione vera e propria nella 
legge sUI }a>vorip,'Ùhb:lièi( :art. -323~; 349,~3'64), :cne si limita ,a dettare 
prescriiiorii ,ai 'ov,alne .gen_erale su 1a ', ais'è~p1ina .contr:attua1e -degli 
,a.ppalti di opere :pubbliçhe m.ediaD:te lcapitolati -e ,ad. .accennaré .che 
:in questi potrà pr.esta:bilirsi che' le 'eontrO'~ersie ,ev;entua1i 'sian.o .decise 
·da arbitri. Ed',altr.a parte" la natura di 'legge -deIegantenon pu'ò 
.riscorrtqlr-si ,nel :Regolamento per l'ammiriistr:aziorne dél ~patrimonio .:e­
per la contabilità dello Stato -( 12), sia per trattarsi qui ,di ,un rego1a­
mento, sia ~per maneare, comunque" nel suo ..contenuto, un'a norma 
di delegazion~ . 

. -Secondariamente -àif.etteréHbero; ad ogni .mo,do" 'nei capitolati, 
pur ,,considerati in ipotesi ,quali .mariifestaziòni normatiye delegate, i 
'nequlsìti ffonmali :pr~sciitti dall',art.3 legge 31 ;gennai0 1926 ll. 100, 
:per le (leggi ,àelegate ,( ~3).. . 

Per quanto - 'riguarda poi 'il ':profilo . ,.di •diritto sostanziale, SI 
ip.resenta ,per - lo. 'meno . come 'assai ~iscutibile anche il carattere di 
leggi .in senso materiale ·dei capitolati: ·carattere che 'è sta~o -recisa,-, ' 
me.nte ;;escluso (se pur~ solo. a titolo di argomento secondario della ' 
,d~.6is'ioii,e) :n elI a sopra ricordata 'prima se~tenza ,(Ìélle S. U., sul riflesso ·· 
,c!te :i. ·é~p~tolafi generaliespiimerebhero unicamente prescrizioni 
ici;t~cijn;~~ ~p~ -;r:-attiv-:it'à 'contrattuale della .pu~blica .am,ministl~azione., 
e qrieI~i .~;peciali, ,a 'loro volta, schemi di contratto desti"nati ad 'acqui­

'stal~e ~I},ér~e'zi~H~e ' gill~idic'a -te forza Vincolante con T'adesione dei ,~pri­
vati . con:tr~enfL Forse .con mag'giore tecniCismo si ,puÒ risc~ntrare~ 
in cotali capitolati, il !C'à~~éftter,è bensi di regolamenti , ma di -quella 
particolare categoria ,-di :r,egolalnen~i ,che' ,sono detti di organizza­

(12) R. D. 4 maggio 1885 n. 3074. 
(13) Approvazione per decreto reale, sentito il 'Consiglio dei Mini stri. Invece i · 

capitolati à.i cui trattasi appaiono appro;vati solo con decreto ' ministeriale, su parere del ' 
Consiglio -di Stato () ,di altri consessi tecni ci. 



10 MASSIMOPILOTTI 

.zione (14); poichè in essi si ha in sostanza che la pubblica amnl1111­
strazione, C0n riguardo a proprii speciali fini, quali sono quelli delle 
eo·struzioni di opere pubbliche, si organizza adeguatamente per 
,entrare .in rapporti contrattuali ·con terzi appaltatori, a traverso 
predisposizioni di organi, di $chemicontrattuali e di norme, che 
a1lviitlO la co'n clnsione d'l quei rapporti :secondo formp, ida·nee e di 
·partic.olare gaTanzia per essa. 

Data peraltro la pnrtataessel1zialmente ' interna di tali regola­
· 'menti, ne ·del~iva -che leprescrizioni ivi .contenute, e pUl' quelle di ' 

portata giurisdizionale, non assumono di per sè stesse carattere ·di 
norme giuridiche Aper la . ge!lei·alità , ma .pervengono a11' efficac~a 
'obbligatoria solo 'mediataInente, attraverso la contingente -conclusione 
,dei contratti che vi si unif<?rn1in.o, e quindi .per virtù della volontà 
'contrattua,Ie, sia pure prestata con limitata autonomia, sotto forma 
,di semplice adesione. On,de, In definitiva, anche gli arbitrati che vi si 
F.contempl~no, ,piuttosto che da ~'na 'norma, traggono il fondamento 
'ancor essi dalla volontà contr-attuale, dalla clausola compromissoria 

· 'stipulata ·dalle .parti nella ;costituzione del rapplOrto, sia .pure in 
:aderenza ad . ~uno s'èhemap-redisposto dalla, P. A. , come ad essa 

. 'pr'escritto :per legge. . . 
Per quanto infine riguarda .ilprofilo puramente 'processuale~ i 

-ciiterii ,d'interpretazione' irrtegrativi ,edindiziarii, _.proposti dalla 
,dottrina come rilevanti, se non decisivi,per confermare ·od e'scludere 
1aqualifica giuiis-dizionale, ' non fanno che ribadire nella specie la 
"oluzione negativa. . . 

C~sì, 1a- circostanza" che CO:Jll gli arbitrati in esame tutta una 
-materia risulti sottratta alla giurisdizione ovdinaiia, pone. in ·essere 
'8olta~to l',o:bhligatorie1à legale -degli ~rbitra:tl stessi., figura ben distinta 
-dalla giurisdiziDne sp,eciale.. " . 

Parimenti 'non sembra decisiva la circost?-llza che la nomina degli 
arbitri ·Sia a sua volta . sottratta ai privati e cleman9.ata ad organi 

1)UbbHci: . laddove ciò rappresenta solo un'altra limitazione della 
autonomia contrattuale, ·senza escluderla. 

Manca inoltre nel . C~.g0 'in esame 1'elemento della stabilità e 
· della p:redisposizione organizzata deI collegio per la risoluzione 
lll.determinatadelle controversie in una data luateria, poichè si tratta 
di collep ·da nominarsi continQ;entemente per ·ogni singolo appalto, 
e che sisciol:rono dopo la decisione,senza la preesiRtenza e la 
'sopravvivenza di alcuna organizzazione di ufficio. 

-
(.14) Art. 5 Statuto, 1 n. 3 -L. 31 gennaio 1926 n. 100 . 
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:Ed'innne i collegi in ,questione ~ppaiono inquadrati legislativa­
~mente. nella disciplina processua1e degli ·arbitrati , liberi, per quanto 
-j}.tt'i~ne .~oprattutto alla necessità del deposito del lodo presso la pre-
1:UTa .~peT il visto di esecutorieta da :parte .del magistrato. . . 

.11 !coordinamento dj queste diverse ,argomentazioni -conduce alla 
ie~nclusione che i collegi al'bitrali in ogg-ettoriOI1 assumano nel ,'vi­
'genteordinamento giuridieo carattere digiuiisdizioni speciali; il che 
'~hasta per ricondurre la lnateria ad un controllo più penetrante da 
parte dell' autorità giu9,iziaria, a traverso gli otdinarii 'giudizi di nul­
lità, contemplati, come per gli arbitrati liberi, dal codice ,di proce­
dura, e quindi - .mediatamente - ~d un si~dacato 'più esteso anche 
da parte della Corte di Cassazione. 

9. - Una ' notevole sent(;nza riguarda la 'possibilità di com­
promettere mediante arbitri , anche in qualità di amichevoli compo­
sitori, le controversie relative alla esclusion.e di un socio _,o allia 
scioglimento anticipato della 8'o-cietà (15). La -Corte ha risolto 'po­
sitivamente . la .questione, innovando la sua . precedente giurispru­
denza, formatasi mentre vigeva 'la vecchia legge comm~rciale (16). 

' Si ' era ritenuto allora _.che soltanto il giudice-ordinal;io o gli 
aròbitri . tenuti .ad 'osservar-e le norme diai~itto avrebbero, pot;to 

, giudicarecontro~ersie inerenti -allo - scioglimento antICIpato della 
·società, :irientre si era negato queste potere agli. arbitri .amichevolj 
'compositori, ,perchè ja decisione- doveva avvenire secondo lo str<:;tt:o 
diritto, . -essendo i casi ·di scioglimento tassativamel1te 'p,revisti d.al 
codic~. ' ' 

Ma giustamente si ,è riveduta · quest~ massima. L'amichevole 
':compositore deve informare la sua de,Cisione a ragioni di equità'; ma 
:'rùni ;è ;p.er 'èiò solo dispensato dal ' risp'~ttare le norm'e vigenti; che 
-iro:n . 'ammèt1ono dero~he di 'Eorta, 'cQme sono quelle che stahìlisconò 

-,,:ì· j);osS:i:biIi .casi -di ·,esclusion'e del socio. 
-~ "'-';' -.' ,ci :si~~p;'ò .clo:manda're in che~ all-ora, il giudizio arbitrate equita­
tiv0 .-Si_ld~éT:en.zl ,dal g;lJ::ldizioJistretto ,diritto. Anche 8uquesto punto . 
:hene °h~ :~j.spostoiT SiJ,.pr.emo 'CoIlegio" ; affermando che il potere :degli 
ar.hitri di giudicare seconde .c·quità" in ta.li casi, riguarda r apprezza,­
mento dei fatti che dànno' luogo ' all'a~erarsidene ipotesi 'perCUl 

(15ì . Sent. n. 470 del 23 giugno 1945, Sez. P, preso Pagano, est. Colucci; p , 111. 


-Gaetano in causa Querci-Sacco C. Cavigliaé litisconsorti. 


(16) Sent. n. 1125 del 1938 in causa Triozzi c. De R.eliedetti. 
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l ';esclusionedelsocio o lo scioglimento anticipato della società sono 
.ammessi ·dalla legge ° previsti dal patto sociale . 

D'altronde la nostra legge lascia libere le parti di far decldere 
da arbitri le controversie tra loro insorte, tranne ohe riguardino 
diritti sottratti alla disponibilità di esse. Un .presunto divieto .di com­
promettere, che sia relativo, .non già a11 ' oggetto della controversia, 

- ma al]'estensione ·deipoteri degliarhitri, non trova base nella legge. 

lO. - Parmi opportuno far 'cenno di un'altra decisione cQn 'la 
·quale il -SuprelTIoCollegio ha interpretato la legge~ direi, con ampin 
.respiro, avendo per obiettivo la maggiore difesa possibile degli inte­
ressi ·dei singoli (17). 

Si"verteva in tema ,di opposizione ad una ingiunzione per paga­
'mento di imposta di consumo: il ricorrente sosteneva l'inammissibilità 

. della proposta opposizione,. perchè non preceduta dall'esperimento 
del ricorso in via am.rriinistrativa a nor.ma cielI ~ art. 90 del testo unico 
14 sette~bre 1941 n. 1175,. su la finanza 'locàle. La Corte., 'Posta in 
relaz-ioIi~ la ,citata disposizione con altre delIo stesso testo unico ~(18}.: 
,e del relativo regolamento (19), ha l'itenuto :ammissibile l' opposi­
zione, cordermando lan'l3ssima, già stabilita in ' due precedenti 
giudicati, -che il disposto delI'.art.90 ,del ·suddetto. testo ·unico ·suna 
improponibilità deH'azione giudizi~ria,quana~ -nOTI . sia -stato esperito 
nel prescritto termine ilp,rocedin1ento amnlinistrativo, si riferisce 
aH' azione promossa dal contdbuente in ·via normale ,di cognizione 
·contro gli-' atti degli uffici delle imposte, non all'opposizione proposta 
·dàl dehitor~ per resistere an 'ingiuniione fiscale ed al compimento 
degli a'tti 'esecutivi. 

, G La ·Corteha precisato, inoltre, che., in forza ·delle norme sopra 
richiamate., collegate al testo unico 14 agosto 1910 ll. 639suHe 
entrate patrilTIOnidi dello Stato e 'all'art. 145 ·della legge di registro, 
l'opp.osizionegiudiziaria alFingiunzione non è soggetta .a termine ' 
perentorio. 

IL - Ad una serie di eleganti questioni giuridiche, risolte d <r 
una limpida sentenza delle Sezioni Unite (20), ha dato luogo un a 

(17) Sent. n. 471 òel 26 giugno 1945 , Sez. Un., preso Casati, ~st. Pisani, p. m. De 

Maio , in causa Novelli c. Clementi. 
(18) Art. 48 , modificato dal R. D. L. 25 febbraio 1939 n. 338 . 

. (19) Art. 188 ,re~t. 30 aprile 1936 .n. 1138. 

(20) Sento n. 4·-72 del 26 giugn<> 1945, Sez. Un., preso Casati, est. Cannada ·Barto1i ,. 

Jl . ID. Pilotti. 

http:delI'.art.90
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l unga )cantl!ov.er:sia !"tra ~ il lPiinc~pe UrbanO' Barberini ,CDI>onnadi 
,;S6ra;nr,a ii1J. . ~lr.O,pIiD .e :quale ,hali ,dell"Ordine di Malta, e l'EsattDria 
co.:mun-a;le .di RDma.. . , 

tÈ ·stato ._ ' 'tra l'altrO' - ,chiaritO' il tCal~attere .del-S:Dvr.anD Militare 
t@r.dine ,di San GiO'vanni :. di ··Gerusalemme, ,dettO' .di Malta,qualifican­
"d·o'lo ·ente di dirittO' internaziDnale., eCon propria sDvr:anità ·e cO'n 

'prDpriO' ordinamentO' giuòdic'D indipendente.; .e 'Ciò .attraversO' un 

,diligente esame delle sue cO'stituziDni antiche e recenti, e un'accur'ata 
disamina delle sue .relazioni cO'n varii Stati e, in 'particolare,cDn 
·l 'Italia. 

La questiDne centrale della cDmplessa ·causa verteva sulla rap.pre­
sentanza 'de'l baliaggio di 'SanSebastiano , che er.a statO' erettO' nell'.annO' 
1633 ,in ·sen'D .alPOrdine ,daLPO'ntefìce ·UrbanD VIII, rap_presentanza 
·da esercitarsi 'durante la ·niinO're ·età del -balì, 'ritualmente :investitO' 
secO'ndD un'apposita statuiziDne -de'l breve pontificiO' di fondaziDne.. 
L ·aCDrte,. interpretandO' 'questa singDlarefDnte Jegislativa, che già 
altre volte aVcev.a :fDrmatO' ·oggetto di apprezzamentO' ·da .p'ar.te del 
Supremo ·CollegiO', ,ha ·stabilitDche la rappresentanza nO'n può ·essere 
'vaJidamente assunta ,dal.genitO'reesercente la patriapDtestà, poi­
chè trattasi di una dignità di natura puhblicistica per le funzion:i 
ad 'essa inerenti nella 'oT~anizzaziO'ne ·dell 'Or,dine di M·alta; ma spetta 
al rappresentante dell '~0rdine., · in virtù delpDtere sostitutivo 
de.ll'organo .ma~giore a]I'~organo minO're secondo lenDrme delJe '~costi­
'tui ion;i ·deU'l@rdine :stessD ·e ·deldirittD ,canO'nicD, ,conf.ormi 'peraltrD 
-al 'cO'mune :pr:incipio ll"e.gdlatO're ·del funzioname.ntD gerarchico degli 
-Organi ·di ',un medesimo ·,ordinamentO'. 

12. - Ritengo .pUl"e ·dqveroso menziDnare una ·sentenza ·( 2 1)., 
·:elle., ,senza discDstarsi ' dana giurisprudenza precedente inspirata a112 
1éO':ria ·aell'apparenza del ·diritto, 'ha fatto di tale teoria una cauta 
ap.pTica.~'ione~. La 'CO'rte 'p,a chiarito che il principiO" clelIa salvezza dei 
dfu1iit\ti' ìdéii ;iei/~i ·di ibuona fede trova dei .limiti, non sO'1D nella necés­
s~·ri~-:i~dagine., .casO' 'per .c·aso, sulla buona fede òeI terzo, ma ,an~he 

' 1H':Ua tI:,ai ltinew-olezz'a -,(i{,e]I',a'ffid.am,ento ·sul quale ~il terzo ,si è 'fondalo, 
affidam·entò "2he '"d.·éie ,ess .ei~e scevr.Ddi colpa" Ne consegue ·che non è 
lnvor.;:ihile ~il :.prin.cipiD a~H' ap.parenza .del "didtto da cbi' abbia tra~~u­
l'ato l' ohbli~D di normale pr udenza ·di a'ccerla~si ' dell a' realtà. La 

(21) !Sento n. 647 del 3i luglio 1945, Sez. la ; pres: Delle Donne, est. Biccheddu, p. ID. 

De Villa in causa Savastano .e altro c. ·Terracciano. 

mailto:t@r.dine


MASSIMO PILOTII 


,Corte ha inoltre ritenuto che la teoria delI' ~ppare:nza non abbia 
efficacia nei oonfronti di 'negozi giuridici inficiati da nullità assoluta 
e inderogabile, dovendo in questi e in simili casi prevalere l '.attua­
zione della legge da .cui scaturisce ' lan~llità. 

In applicazione di tali premesse la Corte ha escluso che poss~ 
giovarsi ·del concetto del diritto apparente il terzo acquirente {Ii U]1 

iII?mobile dotale , allorchè l "autorizzazione all.a vendita sia stata ·data 
dann giudice incompetente (( ratione loci )). 

13. - IVIi sia inune consentito -ricordare una notevole decision e 
;T'esa ·dallaCorte in contrasto CO'Il le conclusioni d.el rappresentante 
·~i questo ufficio. E ciò, non certo per un vano fine polemico, ma solo 
persegnalm;e,di fronte alle considerazioni che indussero la Corte 
a1 suo giudi~io, an~he le ragioni che parvero al requirentegiusiificare 
u;na diversa soluzione. 

Si verteva in tema di applicazione del principio ,di diritto tribu­
tario (( 'solv~ et repete )) :(22). 

Si ·trattava di decidere se fosse applicabile '~ale precetto nel 'caso 
iu cui l'esattore delle imposte avesse ritenuto cprefe"iibile .all'esecu­
zione :fiscale il ricorso al giudice òrdinario .perotteneredecreto 
d'ingiunzione.: A tale sistema ricorrono da .qualche tempo gli esattori 
per '~potere serVirsi dei provv~edimenti \cautela~istabi1iti .dalla, legge. 

La 'Corte 'ha risoltoaffermati~amente il ,quesito. Essa ha osservato 
che ii precetto (( solve -et repete .))non-si applica nella sola ipotesi 
in · cui sia .la pubblica .amministrazione ad iniziare giudizio di cogni­
zione per l'accertamento -de1 tributo e per 'la realizzazione .delproprio 
credito. Mentre, nel caso in esame, il giudizio di cognizione non. 
poteva dirsi realmente'iniziato che con l'opposizIone del .contribuente , 
in quanto, se è vero 'che il rapporto processuale si costituisce colla 
notificàzione del decreto .( art. 643 terzO 'comma cod. -proc. civ.)., è 
pur vero che ciò avviene - secondo ' la C.orte ~ (C con effetti <che 
possono e devono ritenersi limitati e circoscritti a questa prima fase )) 
·del giudizio. . - . 

Mi ;embra 'che, se il rapporto processuale si instaura con la 
notificazione del decreto, è a quel momento che debbono farsi risalire 
tutti gli effetti del processo , compresa la determinazione dell'attore 
e del convenuto. Onde è irrilevante asserire che nella speCIe il 

(22) Sento 11. ·325 .del 7 ll1~ g ~ io 1945, Sèz, Un. , pres. Casati , est. Biccheddu., p. m. 
De Majo in Qausa Cantone ed .altri. c. Amministrazione delle Fin.anze. 
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O'iudlzir(i) ..dI .cognizione sia stato iniziato dal debitore con la sua opp~'-o ' . 
siz10'ue,- le .no,n ·dall ' esattore. Questi 'ha .preferito ricorrere al decreto 
inii;uniivo della procedura ordinaria, anzichè valersi della sua proce­
·ti:ra 1privilegiata ,fiscale, alla quale .ha., implicitamente ma ineqriivo­
.camenle, rinunoiato attraverso la richiesta '·di decreto .al giudice, 

';r.ilchlesta che costituisce l'atto introduttivo di quel iipo :di giudizio 
. 'sommario ,che è il procedimento .d'ingiunzione. Una volta introdotto , 
.questo giudizio sommario, qualora non vi sia opposizione, si esaurisce 
nel ,decreto stesso, che equivale ad urna sentenza .terminativa dèl , 
processo di co,gnizion'e; mentre continua con l'opposizione, se questa 
venga istituita , svolgendosi allora nei modi normali, ma con ritmo 
accelerato. 

'Ricordo 'Poi che la Corte Suprema nel passato ha ·costantemente 
insegnato che l'osservanza del «( solve et repete )) è prescritta nei' casi 
di opposizione del contribuente alla procedura fiscale vera ·e pro­
pria (.23). 

N'è si può -sostenere che il privilegio ricorra tutte Je voIte che è 
proposta al .giudice unaquestio,!e ,d'imposta. Esso invece I sussiste 

, solo quando 1'amministrazione si serve ciell 'atto amml~lstrativo· 
.( iriscrizione nel ruolo dei contribuenti) per conseguire il suo ·credito. 
1m tali casi, infatti . il .giudice può .ben:sì _'apprezzare la legittimità 
.dell'atto., ma non mai revocarlo. 'Nel giudizio di cognizione; invece, 
qual',è ,quello , dell' o~dinario- pr.ocedim~nto d'ingiunzione? ratto am­
uiiriistratiwo !è .adddttQ -esdnsivamente · quale prova scr'itta, '-idonea, 
, d~l ;'cr~ai~o ;e ~noIi" quilé ,tito'10 e·secutpvò: _ 

. ;La: 'q,ues'iione d'imposta può., 'pertanto, -essere ·esaminata e risolta 
. 'ò:al .gluàice -~cò·me . ·ogni altra rifletten.te il credito per cui SI aguce, 
. -senz.a ~virrcoli ·o limiti. 

,ATTIVIT-A' PENAL·E 

l~k - ' 'Vènendo a trattare della · giurisprudenza penale della 
GOl·;te SiUiP1;.ema, -se,gnaio innanzi tutto le massime, che mi sembrano 
.dLanaggior.' iri1ieV:o., Tiguar,danti la legislaz~one ordinaria:. PiÒ oltre­
pnend,e;li@ in esa~e :ré sentenze pronunciate nella nlateria penale 

(23) "La Corte ha' pure ritenuto , con giurisprudenp' costante (v. da ultimo sent. 
n. 303 del 2 maggi.o 1945, :Sez.Un:', preso Casad", 'est. Chieppa, p. m .. Gaet,ano, in cau,sa . 
Esattaria com.. Firenze C. ,Guaspamnie Bocoetti) , che la rigida osservanza dell'obbllgo 
del solve et repete, ammetta , eccezione, quando .prima facie, senza alcuna indaginè di 
fatto 'e senza risolvere questioni di diritto più o meno c.omples~e, risulti dell'ingiustizia 
dell'azione tributaria promossa dall'esattore ed emerga il huon diritto dell'opponente. 

http:rifletten.te
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:.politica, che ha tratto la 'sua origine dalla drammatica situazione della 
nostra Patria, a seguito della guerra non voluta e non sentita dal 
.popolo. 

15. - In tema di omicidio la Corte ha affermato un notevole 
principio (24). Nel caso in cui taluno abbia per errore creduto che 
la persona da luicolpit'a sia nlor.ta, ,ed in tale con.vinzione ne abbia 
precipitato in un burrone il corpo cagionandone cosÌ la morte, questo 

'~rrolleo convincimento non fa venire meno la sua responsabilità 
per il delÌtto di omicidio a titolo di dolo, una volta. accertato che 
quando egli colpi la vittima, .aveva, la. volO'ntà di uccidere. L'errore . 
'circa il decorso causale dell'azione posta in essere dall'agente non 
vale .ad~scludere la .responsabilità penale di questo alla stregua 
ddI' evento ,cagionato, aHorquando l' azionecrim:inosa è stata compiuta 
·con la intenzio'lle di porre in essere quell'evento che si .è realm'ente 
-verificato, sia pure a seguito di lui'azione ulteriore deHo stesso agente 
,diretta ad altrofÌne. 

16. - li decreto legislativo 1uogotenenziale .14 ·settembre 1944' 
TI. :288 .ha .ripristinato le .attenuanti .generiche di ·cui .all'art. 59 del 
'Cod. pel!o .zanardeIli, disponendo ,che il giudice può :applicarle indi­
pendéntemente dalle 'circostanze pl!e~edute nelI'ar.t. -62 :cod. peno 
-Vigente. 

Trattandosi ·di una leggesopravvenutae .più favorevole all'im­
T>utato, .fu proposto il que~ito -se la ·Corte di 'Cassazione, -a' sensi . 
dell" art. 538 c.omma terzo ·del co,d. ,~proc.pen., sia tenuta a .rÌ11viare 
gli 'atti al .gil~dice di merito '- per r applicazione dene predette atte­
'l1uanfi .~eneriche ·che importano neoessariamente nuovia:pprezzalll~nti . 
cdi -fatto . 

. :La SupFema 'Corte (25) 'ha respinto una istanza in tale. senso 
prese'ntata dal difensore in udienza, osservando che nel caso in 
esame non può invocarsi il principio 'della retroattività della le!!!1;e . 
più favorevole, perch"è la Ie~ge post'eiiore nessuna modificazione ha 
app.ortato a quella -che ~i~eva al :tempo del commesso ' reato, ma 
consente soltanto, in aggiunta, la concessione di un beneficio. 'Tale 

2a(24) Sentenza Sez., 20 ·aprile 194,5, preso De Ficchy, reL Bicci, p. m. Batta· 

gUni, ric. Mottola, « Rivista Penllle» 1945, p 203. n. 277 . 
.'. (25) Sento 2a Sez., l Q dicembre 1944, preso De Ficchy, l'el. Pal1nullo, p. m. Bernrdi , 

-ric. CametJi, «lRivista Penale») 1945, P. ] Cf Il. 43.. 
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-:benefiCio ;per ,sua natura 'può ,essere accordato esclusivamente da~ 
giudice ·d(merito, in esito ,al .procedimento .che si chiude con la 
,.cond·anna.. 

17. - :{!ersiste tuttora là .difformità delle decisioni tra la 
2 3 'Sezione e le altre in merito all'applicabilità, ai delitti tentati, 
vdeUa ,circo,stanza attenuante comune ,che consiste nell'avère ,cagionato 
ral;}'a ;pe~sona offesa un danno patrimoniale di speciale tenuità; e che 
.è-,)'pr.e;vÌsta neH'art. 62 ll. 4 del cod. peno (26). 

iÈ :certo ,che, ,stando all'espressione letterale , della legge, tale 
[(Ji'ltco·stànza mon "può ricorrere che rispetto ad un ·danno effettivo e 
(cofrc,r,eto:~ " é non ·a'Tla 'sola possibilità o probahilità del danrio~ e quindi. 
>.v~le .unicame:ntè :per i reati consumati . .In contrario si è ·obiettato che, 
'·ùveI'.oggetto 'verso cui è diretta l'attività antigiuridica .del colpevòle 
·siamanifestamente identificato e circoscritto, sicchè divenga possibile 
la ·determinazione della speciale ·tenuità del ,danno~ èhe -dalla ,consti­
rruaiiolle del reato poteva derivare, sareb~e iniquo .negare il benefiCio. 
"Si ·è aggiunto altresÌ ·\che la legge si riferisce ·al reat~ consumato, non 
per escludere il tentativo, ma 'per ',dettare una norma generale appli­
.cabìle in tutti ,i casi in cui la speciale tenuità ·del .d.anno .patrimoniale 
possa essere accertata. 

Anche)n ,dottrina i 'pareri .sono discordi; ma dal ,punto di vista 
forma]e lapa:roladeIla legge 'èchiara, ·e quan:to' al rilevato inconve-' 
'mente 1mlàr lheneficia:r;.e delr,attenuante.:il c~ol'pevole di un fattD rpiù ' 
.griy,~~~ ":si IPUò :.ri~;p,ond~re ,che l':art. 'So ' consente per ìl tentativo una 
J.a;ti1;uéfine ~di ipena ,t~le !èh.e J.,e~de po-ssibile di adeguare in concreto la 
-Baniiom',~alrentit~ .ael :deliHo . . 

J:8.. .- 5i :èdiscusso ·.se il 'beneficio dei condono~ che dal R. D. 
.5 :a~pT.ile1,944 · n. ' ·96 di amnistia ed indulto viene escluso per il 
,delitto ,ai omicidio~possa trovare applicazione quando. trattasi· .di 
ffi~JI:t1:atliYio.~ _La::3: .;Sezione (27), ha riten'llto l'inapplicabilità del bene­
:Jioio., . jnelJ.~a;; ico':n.siaeraziol1e èhe il tentativo si disiinglledaJ reato 
'C0.n..-sum.:a.'t.e::~s<il~a:\Iit(i) ;p.erI';evento ,non 'verificatosi,mentre , co.~serva il 
{c~~~men ~~r~is g) $àiqùèsto.,p,ar.t~cipa a tutti gli elementi fondameritali, 
maleiiali. ~e ·:giln:iaid, ·della incriminazione cui si riferisce, e presenta 

:, ,(.26) .sent. '2a 'Sez. , ·.7 inarz{) 1945, pres~ De Ficchy, reI. Ruocc{), p. m. Lattanzi, 
Tic. .Tomasse'ZZi, « Rivista Penale l) . 1945, }). 179, n. 226. 

3a . (.27) Sento Sez., 8 t~bbraio i945, pres. · Rende, reI. Sciarrelli, p. m. Cordova, 
ric. Cwrrò, 'cc Riv. !Penale .») 1945 , p. 3, n. 2. . ~ 

2 
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non minore . pericolOsità sociale. In s.enso contrario si è invece 
pronunziata la 2" Sezione (28), affermando che il tentativo costituisce 
un « nomen iuris» diverso ed a sè stante, per cui l'ipotesi di reato 
.consumato non può considerarsi giuridicamente equivalente :a quella 
di reato tentato. 

Quest'ultima soluzione trova conforto nella prevalente dottrina , 
che attribuisce al tentativo il ·carattere giuridico di figura autonoma 
di reato. 

1~. -. - Va segnalata la persistente difformità {lella prima e della 
terza sezione penale ·sulla questione della nullità' delle sentenze ove 
il P. , M. abbia omesso. di proporre conclusioni in merito o richieste 
specifiche (29). La ..soluzione negativa, adottata dalla prima sentenza, 
si fonda sul principio che, anche se la nullità Eussistesse~ essa sarebbe 
sanata, ove non fosse fatta rilevare ,a norma dell'art. 471 cod. proc. 
pen.; la decisione emessa dalla sezione che ha dichiarato la nullità 
prende' norma dagli articoli 76, 150 e 185 n. 2 cod.proc. pen., ma 
non esamina l'ipotesi della sanatoria. . . 

Peraltro' nel caso particolare può dubitarsi che l'art. 471 cod. 
proc. p.en. trovi ap:plicazione. Infatti Ta sanatoriapreveduta in esso 
,presuppone che u.natto del dibattimento ~venga , compiuto, ,' senza 
,osservare le forme prescritte -dalla léggeapenadi nullità~e .che la 
.parte interessata ne abbia fatto rilievo prima del compimento d'elI'atto_ 
stesso, 0, quando ciò 'non è possibile, immediatamente dopo, con 
dichiarazione inserita nel processo verbale '( 30). Nel caso di omissione 
delle conclusioni deLP. M., ,dovend9 la nullità riferirsi alla s~nt(~nza , 
come -si des,ume dall'art. 150 del cod. proc. pen., non può essere 
:rilevata che dopo la .pronunzia di 'essa, .é ,quindi in via digravame ~ 
assorbendo in sè · il gravam'e stesso la dichiarazione di protesta 
Buaccennata. . 

È . comunque da augurarsi e:he, nella elaborazione del nuovo 
codice di procedura penale., venga ,ristabilito il principio che le nullità 
di ordine generale enunciate.. 11 elI 'art. 185 siano insanabili e possano 

(28) Sento 2[1, Sez. , 30 maggio 194,5, preso De Ficchy, reI. Pannullo , p. IÙ. M irto, 

ric. Terzo. Sen~. 2a Sez. , 16 luglio 1945, preso Mangini, TeI. Giordano , p. n1. Jezz~, Tir. . 

Carrai , « Rivista Penale )) 1945 p. 113 , n. 135; Id. p. 278 , n. 386. 
, (29) Sento l a Ser.. , 3{) aprile 1945, preso Petruzzi , reI. Gio-coli, p. m. Cordova, 

ric, Galisano , {( Rivista Penale)) 1945 p. 14.0, 11. 189, SenL 313. Sez. , 28 giugno 194.5, pres o 
Caducei; reI. Consalvo; p. m. hzzi; rito D 'A!! o f'tillO , ( ! Rivista Penale )), 1945, ' p. 208, 
n. 290. ­

(30) Ad esempio , esame di testimone senza che sia deferito e prestato giuramento . 
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esser,e ·dichiarate anche di ufficio, a fine di tutelare 'insieme le esigenze 
-(lena gi:m:stiz'ia e gli interessi - delle parti, evitando le conseguenze 
.a'her,ra'Hii .alle quali la adozione del principio opposto può dar luogo.. 

.:2'(1. ~ - [}~~gplicazione delle leggi annonarie non ha dato luogD 
a ques·t'ioni _di:Vierse da quelle riferite nel discorso inaugurale dell'anno 
1.94$:; ii .èriteri il'interpretazione sono rimasti sostanzialmente immu­
:tat;J, , ~tr,an:p.e ..per 'quanto riflette il reato ·di sottrazione al normale 
-consumo., pr.e;visto 1dall'.art. 3 della legg,e 8 luglio 1941 n. 64,5 , del 
quale si :è :iÌ'tenlito .èhe 'non -ricorrano gli estremi quando la sottra­
_z,\on.e 'ha .avuto per .oggetto piccole quantità di generi razionati 
strettamelitenece~sari ai bisogni famigliari (31). 

Il R. D. -di amnistia 5 .aprile 1944 n. 9'6 :ha impedito di ·vagliare 
la fondatezza di un g-ran numero di ricorsi. ­

Invece i ricorsi relativi alle nuove disposizioni sui granai del 
:popolo e sugli ammassi dell'olio? pervenuti negli ultimi meSI, sono 
tuttora -in decisione. 

2l. - Conviene ora passare ad una rapida rassegna dell'attività 
penale della Corte, in quanto -più particolarmente connessa con la 
-situazione politica in cui è venuto· .a trovarsi il .nostro PaesC"? -e 'con 
la :legislazione inspirata da tale situazione. 

Sono meritevoli di segnalazione l~ sentenze che-, persistendo 
nella precedente giurisprudenza, ' hanno riconosciuta la qualità di 
pu~hblico ufficiale a p er sona assunta dall'autorità militare alleata ( 32) 
·e la .stessa qualità ad un agente della Military Police .( 33). -

Invero , nel primo caso non pu'ò mettersi in dubbio che esplichi 
-una funzione pubblica ·colui che esercita il controllo del versamento 
,del J~!-ano ·agli ammassi, qualora di tale potere sia .stato investito da 
~l1:nà iComrriissione militare alleata , in un territorio sottoposto 'alla 
Biuturità .di ,occupazione; e nel secondo caso che l' agente della polizia 
~a~le,arta= U.é:g:ittimarrfenteagisca per la repressione di reati , ,cosÌ come 
:gli :agen:fi delle 'nostre forze di polizia. 

(31) .sent. p S ez. , 4 luglio 1945, preso Giocoli, r.eI. Bo()rragine, p. m. Mirto~ ric. 
P .. M.c. Di Micoed altri; .sent, lO. Sez. , 16 luglio 1945, preso Pili, reI. Borragine, p. m . 
.Battaglini, .ric. Giliberti, «Rivista Penale» ]945 , p. 357 , n. 466 e 467 . . 

2a(32) Sento Sez.. , 23 magg'io 1945 ; preso De Ficchy, reI. Misasi, p. m . :Ber~lI·tI-j , 
ric. p. M. C. Forgione , « Rivista Penale», 1945, p. 382, n. 520. 

(33) Sent. 2 Sez. , 6 luglio 1945, preso De Ficchy, reI. Maio()rano , p. m. Fornari, r ic. 
Galeano , « ~ivista P enale » 1945, p. 382, n. 521. . 
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22. ' - La delicata funzione affidata alla Suprema Cort~ dal­
I"'art. ·6 del D.L. L. 27 luglio 1944 rn. 159 è stata esercitata c~n 
quella scrupolosa oculatezza che è richiesta dal carattere strettamente 
eccezionale di Ulla norma diretta a revocare benefici già concessi o 
ad infrangere l'autorità della cosa giudicata . . 

Nel decorso anno pervennero a questo Ufficio n. 104 ricorsi, dei 
.quali 86 furono .espletati e 18 sono pendenti .per istruttoria. 

La Corte ha emesso, su Tichiesta del P. M., 42 dichiarazioni di 
giuridiéa inesistenza di .sentenze penali, ha revocato Il declaratorie 
di .amnistia e di condono, e in 24 casi ha respinto o dichiarato 
inammissibili le istanze proposte. 

I criteri adottati rispondono 'alla duplice necessità d'i 'assicurare 
la realizzazione dei fini perseguiti dalla legge, e d'impedire, in pari 
tem.po , -ogni 'applicazione estensiva contrastante col carattere ecce­
zionale della disposizione. Pertanto la 2<1 Sezione di questa Corte, cui 
sono deferiti i procedimenti in parola, ha chiarito (34) che la dichia­
raiione .di giuridica inesistenza delle sel1t~nze penali è subordinata 
.a ·due distinte condizioni, .l'una attinente aU'indoledei reati ai guaIi 

. la sentenza si riferisce, l'altra all'influenza che nella procedura ahbi::i 
avuto la morale coercizione determinata dal fascismo. Ha precisato 
che la prima ·è .condizio,11e ,di ammissibilità,onde, ogni qualvolt~ 110n 
sia dimostrato ~he tr.attasi . di delitti commessi per motivi fasCisti o 
vaÌendosi de1kt ·situazione politica creata dal fascismo, l'istanza non 
può .avere ingresso, anche se si abbia motivo di sospetto che la pro­
ce~ura ,sia stata inficiatada costringimento morale. E con altra 
pronI?-n~ia .( 35) ha insegnato èhe l'accertamento delle due condizion'i 
,può esser.e fatto tenendo conto della qualità degli imputati e delle ' 
parti offese, delle modalità e circostanze in cui venne commesso · il 
reato, delle risultanze dell'istrùttoria e del dibattimento, e. tenendo 
pur conto infine della -motivazione della sentenza. Dall'insieme di 
siffatti elementi traspare a volte il travaglio creato nella . coscienza 
-di testimoni o di .giuratI, e in genere l'influenza pertnr'hatrice eserci­
tata dall'ambiernte. 

23. - Incertezze e contrasti d.i notevole interesse si sono mani· 
festati n.ella · attuazione delle norITle con le quali era stata esclusa 

'(34) ·Sent. 28. Sez. , 2 di cembre 1944, p,res . e reI. De Ficchy, p. m . Battaglini, n e. 
Rigattieri, « Rivista Penale ») 1945, p. 9,1, n. 12ì. 

(E5) ,Sento 23. Sez.,7 marzo 1945, preso e reI. De Fiechy, p. m. Battaglini, rie . 
ProcuJ-atore ge neTale dI: A quila e. Troiani: le altri « Rivista P enale») 19,15. p . . 91, n. 128. 
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l';imp.uma~1,jlità ,dei IproviVedimenti pro.nunciati· dalle giurIsdizioni 
. • e l, dII .. .•

60cezllianaili ~a (ou,i'v,em'V:a affidata Papp:licazlOne e e sanZIOnl contro. 

'i3.JiascI·smd" 

'!La :Go.tte in team·era -di con·siglio. ,( 36) h~ giudicato. che non fosse 
:ammJ..ssilbile ::iil nco.rS/o. ·contro. sentenze 'emesse dall'Alta Corte di 
·G],1l.Btima :per !la lIH:ln'izio.ne .dei delitti fascisti, neanche nel caso. in cui 
-sìi ,;eoceJ)is-se <C@TI leSSH T~a8so1uto. ·difetto. di giurisdizione. 

Ha -;o.sser~ato ~il ~Supremo. Collegio. che la no.rma contenuta l!le1­
rarit. 9 ,de'l ]~.. L" .i. J3 ·settembre 1944 .n. 198, ed escludente ogni 
m~zzo ,di im,pugna-iiaue ia,v.verso le ,s'entenze .c1ell 'Alta Co.rte, deve essere 
messa in ,relazio.ne ~con, r;art. '528 .co.d.pro.c. :ptm. , il quale, nel disci­
plinare il il:ico.rso. 'scrao.rdinario. Co.nt:l~o· le sentenze dei giudici speciali~ 
,ne 'vieta la pro.po.nibilità. ;quando. Ja legge ,espre·ssamente . so.ttr.agga le 
dette sentenze ad ogni impugnazio.ne.. éOra, il cÌtato. decreto. ha car.at­
tere integrativo, ·e no.n sem'plicemente regolamentare, rispetto. 'alla 
norma di cui all' art. .2 deI decreto. legislativo. fondamentale 'per le san­
z.loni co.ntro. il fascismo.? 27 luglio. 1944 11. 159; talchè le dispo.si­
zioni in quello. co.ntenute hanno. piena efficacia obbligato.ria in virtù 
·dei po.teri tempo.ranea-mente rico.nosciuti al Co.nsiglÌo. dei Ministri dal 
:D.L. L.25 giugno 1944 1'1:. 151 relativo.· ~lla co.nvocazio.ne dell'Assem­
-blea nazio.nale costituente . . 

-·Co.n mo.tivo. .speciale il rico.rrente aveva invocato l'annullamento 
,della sentenza d-ell 'Alta Co.rte pe! difetto. assoluto. digiurisdizio.ne ·c 
JJer~eccesso di po.tere, a norma della legge sui .conflitti di attribuzione 
31 marzo 1877 n. 376l. 

. Ma tale resi è stata .respinta dalla Suprema :Co.rte, nella conside­
xazione che il richiamo. alla 'legge 31 n{arzo. 1877 non sia sostenibile 
in. ~quanto le disposizio.ni del co.d. P-l'DC. peno del 1913 e quelle {le! 

'.~oHice vigente., rispettivamente negli articoli 500 e 528, hanno disci­
~ri:Ilato in modo autono.mo la materia nell'ambito :penale, onde allo­
st;~t~ : id'ella- :legislazione, l'impugnativa delle sent-enz.e emesse dai . 

;g~~i~Jci ..:sp';ec.ia1i :l1o.n potrebbe avere ingresso. se 'non alle condizioni e 
~n~i :fimiti lcoilseniiti dal citato art. 528. ' . . 
_ . 4È ,da !uotal?e .che :l,a ·Corte, pur affermando. la necessità del rispetto 
.;C!:sso1ulo ·çIeIlal'loJ;ma giuridica positiva, come da essa il'lterpretata, 
ha pros,pettato. 'la .~ppo.rtuIiità di esaminare, n,el rias·setto .costituzio­
~n~le ,dello Stato., se ·sia :il ·c.asodi estendere il contro.llo del supremo 

(36) .Sent. Sez. Un. pen., 7 luglio ' 1945, preso Aloisi, reI. PallnuUo , p. m.' Batia­

glini, ric. Jacon1l!ni ed altri, :« Rivista Penale », 19.45, p. 169, 11. 222 . 


http:autono.mo
http:disposizio.ni
http:digiurisdizio.ne
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ùrgano giudiziario a tutte le sentenze penali emesse da giudi~i spe­
ciali, quando s'impugni la legittima costituzione ·del giudice o si ecce- ­
.pisca la incompetenza o l'eccesso di potere, statuendo l'incostituzio­
nalitàdi qualsiasi divieto di impugnazione per tali motivi. 

Sia lecito ricordare in proposito che le conclusioni del P. M. 
furono .difformi, nel senso che ·il requirente aveva chiesto la inam­
missibilità del ricorso per altra ragione. Egli sostenne che, .nonostallt e 
il disposto dell'art. 9 D. L. L. 19 settembre 1944 n. 198, il qualt> 
dichiara inoppugllabili i provvedimenti delI'Alta Corte di Giustizi a., 
deve :riconoscersi l'ammis~ibilità del ricorso per eccesso di potere o 
per incompetenza, in omaggio alla funzione regolatrice . demandata, 
secondo tutto il nostro ordinamento giuridico , alla Corte Suprema di 
·Cassazione -sull'esercizio ·della potestà .giurisdizionale da parte dej 
giudici speciali civili, penali ed amministrativi: di guisa che la norma 
che esclude ogni impugnazione contro i provvedimenti delI 'Alta Corte 
deve intendersi limitata ai gravami ordinarii, e vien lneno rispetto 8. 

quelli con ·cui si denunzia un difetto assoluto di giurisdizione. 
Tuttavia nella specie la impugnazione -proposta doveva sotto 

diverso aSp"ett~ ritenersi inammissibile , perchè 'veniva in fatto denun­
chìta una inesistente iticapa~itàprocessuale dell'imputato; 

24.. - Anche le sentenze· emesse dalle 'Corti di assise speciali 
-nei procedimel1tiper reati fasçisti, la .cognizione dei quali era stata 
lor-@ attribuita con il 'D" ·L.L.. 6 agosto 1944 n. 170, erano ~tate 
dichiaraté inoppugnabilicon l'art. 5 dello stesso decreto. . 

La 'Corte di Cassazione (37) ha avuta occasione di dare a questa 
ultima norma ·eccezionale una interpretazione -rigorosamente restrit ­
tiva, .aJferm~ndo che essa ·siriferiva esclusivamente alle -sentenz-e ·che 
le ··Corti di assise .speciali pronunciavano ' per i~'eati fascisti di cui 
agli articoli 2 e 3 deID. L. L.27 -luglio 1944 n. 159, e che invece 
non si estendeva alle sentenze ·emesse dalle stesse Corti per il delitto 
di ·cui all'art. 5 dello stesso decreto , atteso che quest'ultimo delitto 
rientra nella competenza delle ordinarie Corti di assise. 

Le norme che escludevano ogni controllo , persino quello di 
legittimità , sulle sentenze delle giurisdizioni create con carattere di 
ecceziona.lità temporanea per l ' ap plicazione delle sanzioni contro il 
f.a scismo~ · hannoormm perduto valore in ,conseguenza della aboli­

(37) Sento 2a Sez., 30 maggio 194,5, preso e reI. De Ficchy, p. m. Battaglini, ric. 
Ti!.ena, <cRivista Penale » 194·5, P. 1145, n. 198. 
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~~ieTI!e .{lella' :co.ID:pe1:enza dell'Alta Co.rte ·di 'Giustizia in materia di 
J1e1ìiittl .(e uleHa .4c'Veazio.ne di speciali ·sezioni ·delle o.rdinarie ·Co.rti di 
:ca.ss~se:;che ;giudicano. .()ggi dei reati fascisti :e co.ntro. le ·sentenze delle 
qu'ali~':è -'s;ato ':di .'nuovo ·espressamente ammesso. il rico.rso. per 
Cil5sàzi9ne K3~). 

:2'5 ... '-., -. .L'e sez·lo.ni :sp,ecidi ,delle Co.rti di_ assise che hanno. so.sti­
'Ìùi~o :f~.'fGo,r,t'i .di assis:e.:s.tr.aordinarie, le quali alla loro volta- avevano. 
,;9@stÌtuito le ~Cor,i.i ·di :a·ssise cspeciali, -sonO. attualmente .ancora disci­
iplinate,; :nèlla }Ol\o·~co~po.siiione e nel lor'o. funzionamento, dal 
lt I~, . . L. '5 totto'lme ,1945 :11. i62'SA " . . 

Int:er.e~s·a :ri·cor.dar.e ;.Che . le ',di~posiiioni ,di questo. decreto. so.n{), 
,S:tat~ ,':so.ttopòste ..a sever.o. -ed ,:acuto -esame ..da :par.tedella Co.mmissione 
p·~;: :tÌa ·iQiu·stizia della Co.nsulta Nazio.nale, 'la .quale :ha fo.rmulato una 
:s - rie':'~à.i J>roposte intese ad attenuarne -il 'carattere di e'ccezionalità: 
~ -i!ti)iìo ,.da ,assicurare il rispetto dei principii fondamenta:~i ·dèl 
tFJF,o:g~~s:s~ 'lPenale che ne garantiscono la rigida oggettività e provvedono. 
~rnt'a :1tirtela ,dei diritti dei giudicabili. 

26. - Il triste evento. della proclamazio.ne della sedi~ente 
ne;pulibIica sociale italiana ha determinato, anche nello scorso anno , 
p)l~onuncie di qualche importanza. 

La.. :Suprema Co.rte (39) ha ritenuto sussistente l'aggr~vante 
a~~Jina!b.uso dei poteri inerenti ad una pubblica funzio.ne nel reato. di 
v1dlaiione di domicilio commesso., a 'sco.po. di rapina, da agenti -ausi­
Jia.ni ,della polizia .repubblicana. pe.!"ò, no.nnella legittimità della 
attribuzione delle pubbliche funzioni, ma nell'esercizio. di fatto. delle 
meaesime la ·Co.rte ha ravvisata la giustificazio.ne della esistenza 
aeU'.aggravaT~te. 

Il .principio. che chi ·adempie di fatto. a pubbliche funzio.ni sia 
daequipàrarsi,agli effetti . della legge penale, al pubblico l!fficiale è 
s-Q.'scettivo. di co.nseguenze, che ,devo.no. essere va~utate con molta cu.ra. 
E impo.ssibile limitare il ·ricono.scimento. della qualità di pubblico. 
uiIicia1e ~àl funzionario. di fatfo. ,ai so.li casi in cui egli è so.ggetto 
;~tti~;o. :del reato., po.ichè il principio deve valere anche quando. · il 
:{unzionario. ,di fatto. è vittima di un reato. (resistenza, oltraggio, ecc.). 

(38) · D. L. L. 5 ottobre 1945, n. 625. 
(39) Sento 2a Sez. 18 luglio 1945; preso Serena MQnghini, reI. Bicci, p. In. Ber­

"nieri, .iic. 'CarpÌinelli e Iacovoni, « Rivista Penale» .1945, p. 232, n. 324. 

http:funzio.ni
http:giustificazio.ne
http:funzio.ne
http:proclamazio.ne
http:sez�lo.ni
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Seno.Qchè sorge spontanea la domanda: potrebbe essere considerato 
pubblico ufficiale il milit,e della guardia -nazionale repubblicana proce­
dente, ad esempio, all'arresto dei renitenti alla leva fascista? 

Si profila quindi una distinzione con riguardo alla natura delle 
attività spiegate dai pubblici ufficiali dell8. sedicente repubblica sociale 
italiana. 

Pe:r;.risolvere il problema conviene stabilir.e se ed in quali limiti 
un governo legittimo ,possa riconoscere la validità àell' operato ' dei 
funzionari: ,del .governo , di fatto o dell 'usurpatore', dopo avere' 
riacquistato il potere. Il principio da valere in 'questa materia è stato 
pers.picuamenteenunciatò, come ho già avuto occasione di ricordare, 
,dalla Suprema Corte in sede civile (40). Gli atti e i provvedimenti 
elnanati da un governo ·di fatto per regolare la vita amministrativa 
e git~dizia:ria del paese, e che non rivestano carattere politico, riman­
gono validi di fronte al governo iegittimo, a meno che non siano stati 
espressamente revocati o annullati. 

Quali atti e provvedimenti del sedicente governo della repubblica 
sociale -siano privi ·di efficacia giuridica: è stabilito nel D. L. L. 
5 ottohre 1944 n. 249. 

'Ora., ,per quanto concerne la questione in esame, non mi sembra 
che la qualità .di ' pubblico afficiale possa senz'altro escludersi nei 
funziOllari del preteso governo 'repubblicano in :base all' art. 2 n. l 
di 'tale atto legislativò, secondo cui i provvedimenti, concernenti la . 
nomina dei dipendenti dello Stato sono compresi tra quelli privi di 
efficacia .giuridica. Invero , è da tenere presente che la qualità .Ii 
'puhblico ' ufficiale , conseguente· alla nomina ad un pubblico impiego , 
sasslste :iridipendentemente dalla regolarità della nomina stessa. 
E ssenziale è non. già la legittimità della ,nomina, ma ' la riferibilità 
deTI'esercizio delle funzioni ,alla pubblica amminish'azione, :onde 

t' 

l'unico accertamento da farsi :è se l'attività spiegata sotto il governo 
illegittimo sia riconosciuta valida dal governo legittimo. In conformità 
dei principii generali di diritto pubblico , il citato D. L. L. 5 {)ttobre 
1944 n . . 249 non dichiara ìllegittima tutta l'attività della sedicente 
repubblica sociale. Poichè ·di regola è da esso considerata come valida 
l'attività pubblica spiegata sulla base di leggi e regolamenti a~nteriori 
alI'instaurazione d~lla sedicente repubblica, è evidente che debba 
riconoscersi la qualità di pubblico ufficiale in, chi l'attività medesinla 
esercitò. 

(4 0) Sent. 3a Sez.civ. , 19 aprile 194.5, GalaJJi;oto c. OcJ~a già citata a nota 9, « Ri­
vi sta Penale)) 1945, p. 439 , n. 537 
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. _11 principio quindi da affermaDSi è che coluI il quale ne] ·lerri·· 
.. -:tor.io in cl!i fu .proclamata la sedicente repubblica sociale era pubblic(} 

niiffiCia:1e In base a provvedimenti preesistenti alla repubblica mede·· 
~-;-g1ina, "rfuttora ,da .éonsiderarepuhblico ufficiale. Occorre però una 
.. nl'te~i'O~e .distinzione di natura oggettiva; non tutto ciò che compie 

:~'-- 1ia-wùbnlìicoJùffi~iale è tutelato dalla legge penale, ma solo ciò che egli 
~~~,.:té:h~ipie' ;a iCRUs.a ,o nel.I'eserCizio delle sue funzioni pubbliche, cioè 
~:~~::n:jffi8.Tmi;i'1i· ,à?l1e;> iS:tato.. ~Di conseguenza, sé lo 'Stato non riconosce come 
~;~~t!§~it;à'Fèiiir~ :d:iitiw.tà:, ;~~ncne ..g~ :queste :sono spiegate 'da un suo dipe.n­
~~~;f~~:f""~ ::§~:~;JQ,~i~I1:<to:s:f~Jif!:~scon<{ ,~u'b'h'lica funzione e perciò il -clipenden1;e 
:~!.1iii.I~~~ie, 'a~~~~V:-l~:'~'ltàllii ··' ~~WtiMità·:n.on . ~l),liò ,essere ,considerato pu'bblico" .:;" ili!ffi' '~ ;. ;~~.: '-., c. , .~~. ., .':' -~.-. . ,­
,~~ -:"}: . :,o1!a~l(p,,",~ '~~'~. ~~.t7.:::.JF '.. '''. _ ,~' . .. 
)0',...., .' •• " - ·~~~i'..';h'....-~';~.r ":-~.......~_.. :.. .. .:.. ... 


~;~:" ·;~fm(;~@"Jill.:.ièa~o Id.èlq~'1àt6.iw.i't~ lPoTitica, .·o..'!co·munqtle ·con.seguente 
~t:: ,~.,.:,,< ·i~f~~ :. lli.e ·..~T~g(i)"\~e~:no }~giftimo :abbìa po'i ·dichiarato pr{vi 
'.~'" igi~;~~~~!c:~.~~,i~~lle" -sé ,ùn.:àgente ·ài ;puHhli~~ sicurezza , renne 

'- .cJI~~èSr&.nciii@ ':;'o ~a "causa ··di un serviiio di ordine ,politico' 
_. . ·~~~·;~~&~~;~t~~··ttai'lièla:to .a irtelo .di oltraggio'; mentre .il contrario­

;:~-:'~::;a!' ,.[~;~:~~:~gTI~~:HtT.~c:~aey.~ '~p:er .Teati ,comuni. . 

i.4~:1t~~~~~~P):~:~;;. .;. ........ .. . 

:~.;';:;'~~'~;'~~:2w.•.'~ <: NU0'w:a 'vIcenda nella vita della nostra -Cassazione segnò . 
-.~?,:' ~~e<1iiii;eiÌ;1i~ ' ll~gislativo ;che istituì · una sezione speciale della 

~3.f7i:'il\g§~~€~~ _i'[i13'rio-~ .a'fl!danaole il 'mandato ' di gi~dicare ,dei 
1';:::··~:-:~-~'~e.~;i11eòiSi6.ni <delle 'Crirti straordinarie ·di 'assise nella 

<; ~r~a1js~t~(it ~seiion.e ~iniz'iò i suoi ' lavori il 13 giUgl~O 
<~J:oe:8's:m[if ..•':·~~;i46~àli:é~ TIlI · :[:2 .11ovenibl1e di .quest'anno. Furono cinque
~,,*,,_~·.,~h"ft.~~·: -::.-~;;;,~~"".;,..;.~'._::r r.,.. !;'~,!,:,,,,,,,' )~':":""""; ,_. -:: • • '. - • ... 

~l!!l~~\i?:~~t~à\~ti~ilt'if';mffi!1:t{~~otta red -in1ensa nella quale si prDdigarono 
:;~@~~;~~ri,.liè:' -ze'l~"<'li . -mag:Istrirti colà 'inviati in missione , affrontando­
·':(àiisa~i ·"e ,·difIico1ià -ilon lievi. ·Vennero tenute 79uc1ienze e decfsi - u 

.dt4TI.}irii·COTS'i::. ,cifra -considerevole, ove si pensi ·che non uno di essi 
'·jp~;t~<e:s·seT.e .giudi<:.ato in ·camera di consiglio e per molti la discussione 
~·,~~~ri!:}f;i~;n.~a ~'si 1p.rdtrasse assai lungamente. Gran numero dei processi 
~' {~rJi~:0 ; 'sta~ti :~conèlusi ·dai giudici di merito con condanna alla pena 
::. ~:a1!)itàq,e.~ · '. . 
~ ..JJ. ~.' .... 

::>,'.' ·-1f,@-r.rra .a lode della sezione T'aver dovuto affrontare situazioni 
'. -giuiidièhe ·ael'tutto nuove, e risolvere questioni i~prevedute. A tali 
~ompiti, i magistrati che la costituirono, egregia.mente ottemperarono, 
non .disgiungendo le supreme ragioni .di giustizia da una v-isione 
umana degli .altrui traviamenti, riaffermando l'impero della .Jegge .. 
.ma nel ,contempo proscrivendone -ogni eccessiva applicazione. 

mailto:1f,@-r.rra
http:1';:::��~:-:~-~'~e.~;i11e�iSi6.ni
mailto:fm(;~@"Jill.:.i�a~o
http:t7.:::.JF
http:WtiMit�:n.on
http:d:iitiw.t�
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28. - Segnalo rapidament.e alcune delle decisioni di lnassima 
adottate dalla sezione nella materia ad essa attribuita delle sanzioni 
co.ntro. il fas.cismo. 

Fu deciso. che l 'appartenenza al partito fascista repubblicano. ed 
illle forma~io.ni armate della S'C'dicente repubblica' so.ciale italiana 
-non ' co.stituisca di per sè so.la reato., in q~anto. dai Decreti Luogo.­
tenenziali .22 aprile 1945 n. 142 e 27 luglio. 1944 n. 159 è presa in 
.co.nsiderazio.ne, ai fini delle sanzio.ni cDntro. il fascismo., so.lo. quella 
specifica attività po.liticae militare clie In quel perio.do. ha assunto. 
la fo.rmadi collabo.ra~io.ne cDI tedesco.. 

Venne d'altra parte ritenuto. che il go.vernD deila sedicente 
repubblica sDciale italiana, le sue fo.rmazio.ni . armate, le istituzioni 
politiche e militari da esso. create~ do.vesserD eOllsiderarsi co.me ·o.rga­
nizzazio.ni ed istituzioni di mfli'D fatto., spo.glje di o.gni legittimità. 

Altra massima è .quella che, riferendo.si alle perso.ne indicate 
.dai n. l a 5 dall'art. 1 del R. D.L. 22 aprilp 1945 n. 142 (41) , ha 
.,stabilito. che la sDla assunzio.ne delle cariche ivi previste impo.rta 
.collahor.aiione, e .che nella specie si tratta di una presunzione (C iuris 
_et de iure )). 

Fu deoisD che quando. gli atti di co.llabo.razio.neco.l tedesco. r"ealiz­
.zinD di per s~ reati previsti dal ~co.dice penale .co.mune, sussista 
.conCo.rSD -fo.rmale di reato.. 'No.~ ~ièo.rre in tali -casi' lacircDstanza 
-aggravante dell' art. 61 n. 2 co.d. penale. 

Non è stata' rico.nosciuta applicabile nei delitti di co.llabo.razio.ne 
'la diminuente ·disposta dalPart. 102 cDd. ~}en. · mil. di pace, che si 
riferis'cea ··reati d'indole squisita-mente militare (attenuante per la 
'lieve entità del fatto.); bensì in cODP"rui casi venne ritenuta applicabile 
-la diminuente di cui all' art. 26 del -co.d. peno mil. ·di guerra (-bene­
-merenze di guerra). 

Fu infine deciso. che la confisca, dispDsta dall'art. 9 del R. D. L. 
27 luglio. 1944 n. 159 , pei traditori, no.nsia da .co.nsiderarsi come 
misura che co.nsegua obbligatoriamente alla co.ndanna ner co.11abo. ­
'l'azIOne (42). 

(41) Ministri e sottosegretari di Stato, cariche {lirettive nazionali nel p. f. 1'. , 

presidenti, menibri e pubblici accusatori straordinari, capi di pro~rincia , segretari e COlTI­

' rnissari federali , jlirettoridi giornali politici , ufficiaU superiori di camicie nere con 
funzioni politico-militari. 

("42) E' COmpito invece del giudice di verificare caso per caRO non solo Se con­

-corrono le ·conllizioni stabilite dalla legge per la sua applicàbilità, ma soprattutto se la 
,..confisca debba essere ·totale o parziale. ~ . 

http:co.llabo.razio.ne
http:assunzio.ne
http:perso.ne
http:riferendo.si
http:nizzazio.ni
http:fo.rmazio.ni
http:collabo.ra~io.ne
http:perio.do
http:sanzio.ni
http:forma~io.ni
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VALORE E M.ODO DI 'FORMAZI,ONE D.ELLA LEGGE 

:29. - L'·oscillaziO'ne, che hO' rilevatO' più sO'pra nella legisla­
.zì9~e .di questi ultimi tempi circa l 'impugn'abilitàdelle sentenze 
lpenali .:pronunciate per fatti cO'mmessi durante il dO'IO'rO'sO' periO'dO' 

. rOJ.ima~i ichiuSO'., .dà luogO' a cO'nsideraziO'ni mO'lteplici. . 

.' -- ·'.-:_- ~·:3'Ò:::~ ~Anii tuttO' viè motivO' di 'plauso al legislatO're perchè 

, ll~iridtrfz.~;~ :più ,recente .è nel sensO' del ritO'rnO' alla giurisdiziO'ne 

. ,oràlli-a:ixà; 't~l\l inoltrènel 'sensu di ammettere il .ricO'rsO' per cassazione, 


:in-',casi :~·é.~ '~qiiaTi. si",e:r;.a: 'c~eduto in' un'PrimO' mO'mentO' di sO':pprimerlO' . 


. ~ . . :31.. -- iCO'stihiisce ~p 'oi :un ·:p'J:1og-ress~ T'interventO' del~a Consulta 
::uiUla ~ emanaziO'ne dei :prO'vvedimenti :legislativi. La' vita .deglI .stati 

. :ih·e bannO' .un:a ·organizzazione giuridica ÌrlOd~rna si svolge di regO'la 
, .!s:tl la ~b~se :di li,na ,precisa distinziO'ne fra le tre funiiO'ni 'fondamentali, 
... '!l:e.gislativa~ ,giudizia'ma .ed ,esecutiva. Che ' la legge debba 'ridursi a,d 
_. lUI! :at:llo .àeI iCap'o ,de'IlO' -5tatO' deliberatO' dalI' O'rgano esecutivO' supremO', 
~.:.~tCili(i):è \Ùàl 1GO'n-sigliO' ,dei 'Ministri, può essere una necessità ,urgente e 
,,:ii'è..i#:b,~T;~~e·a" :ina- n<?~ ,un :procedimentonO'rmale·. -Onde Paver riunitO', 
~.i~z~~;ss(e~~lle~~;" ,",so~~ ;p.ure -cO'n 'attribuziO'ni soltantO' ~O'nsultive, ·e ·sia. 
~(....~..~~.. ~e.pi"i~'lie. ',da .TIO'minagO'vernativa, anzichè da libera eleziO'ne ' 
~~~ ~~}~t;~i~~@ :~~e.sideLahile., ,è tuttavia sempre un 'modo di 
~i~'~;b~~\~~~:Q~~fr~c~a'i.attere :ditendenzialeuniversalità ~agli schemi 
·.l.I.C·:W"·, '" . ,. ,.170 "'"~') .... :;'''TI "FI '-- •• ' i1~ . :J ' . · · _ p. h' l'· '1·'":1. ' TI ' M· · . l
~hJ~!,t)iP.!~~§~~:e~;:~~il:-'.'iuQ-n:s'rg'l1.(i) !uel JUlstrI. : Olce ' Ulliversa Ita e a 
~~:~~t~~~~~~§~~~~a~i'_~a~lfla ~legge.~ : . 

. . --:.. 

, ..,;' .~~ :32. ·~ ~Dc~ate faceva ·consistere la ·differenza tra il regnO' e la 
~';-~tannill~iin <:ciò~ ·dìe neI 'primO' l'autO'rità del capo si esercita sa 
.~ . " cii:t~Rim .tconsenzienti~ e nelle forme preO'rdin'ate dalle leggi, mentre 
;i}~t~).~~~~,a~~r~arhitiio· del c.apo è illimitato (4,3). Questo. cOl1cettO'v'ale 
"-~-'? :s(j:s'fania 'per ·O'gni tipO' di StatO' giuridicamente organizzatO', e si 
i'~'ilitr;òw;a I€lo:pò idi "allora nella ' speculaziO'ne filO'sofica di tutte 1e età. 
~;2~~~\:··Ès:s·6 ;~ -susce-ttlbile di svil~PPO', O' m~glio dicO'm'!Jletamento; perchè 
~2, 'iill=:è·ons.en-sO' popolare, da cui 'deve essere assistita e sorretta r autorità 
.~ .._ ~ . '-. ._ -~_ .Ia 

~-. :s·:up.vema, non può nO'nesplicarsi anche nella fO'rma.zione della le~ge. 
:J}l Jc~9Il'~·en.s(!) . :pO'polare è qui ratto-·che cO'nsacra nella legge la qua:lit~l 

o •• :: .\',~:_ •~-: :"'_ •• _.~~_• _ 

' . X43}. 'SENOFONTE, Memorabili di Soaate , 'L. IV, § VI. 
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di manifestazione ,del volere sovrano dello Stato, in quanto tale 
volere si pon'e universalmente rispetto agli organi dello Stato mede­
simo, pure investiti della più alta autorità, e rispetto ai singoli 
'cittadini, al fine di realizzare il bene comune. ' 

Persino nei t~ll1pi in cui si affermava, o tendeva ad affermar:;: i 
il governo assoluto , i pensatori più profondi non hanno esitato ({ 
proclamare i due principii della sottoposizione di qualunque autorità 
alla legge, e del riferimento, ::~blleno. indiretto , di questa al consensci 
popolare. ' 

Donde la reverenza, nei grandi giureconsulti rOluani, per le 
antiche leggi votate dai comizii; il favore per la consuetudine consi­
derata quale plebiscito di fHtto; l'esplicazione deI potere legislativo 
senatorio COlne una forma di' rappresentanza, per l'impossibilità di 
convocare ai ,co:mizii in un vasto territorio cittadini troppo numeFosi;- ...... - .., 

il chiarimento o l'attenuazione della immunità dalle leggi accordata 

agli imperatori. Tali opinioni l'impera~oredella codificazione accolse 

llel« Corpus Iuris )), citando sin nelle Istituzioni (44) i suoi prede­

, cessori del periodo antoninial1o, che, sotto'l'influsso della filosofia St01­
~a, affermavano ,autolimitandosi ,: « "licet legibus soluti~ attamen legi­

bus vivimus)). Allo stesso modo inserÌ nel 'Codice ( 45), egli, il despota 


,bizantino, l ,a più ~nlpia dichiarazione dei suoi 'prossimi predecessori 

,cristiani Teodosio{I e 'V alentiniano III: 'c( reveramajus est submittere 


, legibus principaturn). Inoltre, purconfermando la norma « quod. 
principi placuit legis habet vig~renl ); anzi rafforzandola nel Codice 
col dire (C in praesenti leges condere soli imperatori conceSSUlll ) (46L 
incluse ivi stesso l'altra dichiarazione di Teodosio e Valentiniano che 
afferma ,cc humailumesse ») il sotto,porre i principii -che occorre statuI­
re in forma genei-ale non risultante dalle antiche 1eg~i~ ai dignitari] 
ayenti giurisdizione e al senato, per averne Papprovazioneprima di 
presentarli alla sanzione imperiale, « ut universorum COllsensus 110­
strae serenitatis auctoiitate ' firmetnr») (47). 

Non fa meraviglia il vedere. ,che professino energicamente 
analoghi principii tra ii 1200 e il', 1600, i giuristi inglesi, da Bracton 

- (44) Inst., II, XVII, 8. 
(45) ,C, I , XIV, 4. 
(4<i) D, I , IV, 1. - C, I , XIV, 12. Il concetto è poi ripetuto enfaticamenle neU il 

N<lvella CV, II, 4, secondo la quale all'imperatore : ' «deU5 leges subiecit, legem anima­

lam eum mittens hominibns », 

(i17 ) C, I , XIV, 8: 



LA ,GIUSTIZIA E LA RICOSTR UZIONE NAZIONALE 29 

.à Hooker '( 48); poichèpoer essi la legge s'impo.ne al capo. dello. Stato 
'Carne .ad ;o.gni cittadino. ·(Rex :riihil po.test :nisi quo.d iure po.test); la 

' ~onsuetudine ~ha ~pari valo.re; e la potestà legislativa risiede nel triplice 
-"- ·. so.mmo. dei quale tro.vasi il ca,po. ' dello. Stato.·.·~tgan(; -supr-emo. :al 

.{Jt~~ 1esl. ,caput, principillID et finisParliamenti). 
:":~::,' I ;:,.,;;IDutta la storiaco.stituzio.nale d'Inghilterra, dalla Magna Charta 

.~;;~11lJ:~::.4lLidhàrar.a.ziione ,dei .diritti, dalla fo.rmazio.ne del go.verno. di gabi­
.' . {bnalfcQr.mazione '.di tale istituto. in un go.verno. di designazione 

t1··1t'1({~1tI:I1[jir.(!Ì.(;;e : ;a:~.s.~~ , {Pii'! ,'!èhe . 1parlamentare - predeterminato. nei suo.j 
~~~§fIilit1r:;tP:~l~~l'l~Ir;g:f.;~' · · ·J·i(~f· . ~eseTcitato ·da 'co.sto.ro. in seno. al partito il 

?~~~li(i)j~~ij~a~nvé . T':appro.vaiiori·e po.polare - è do.minata ~~~~~;Dil~a i'tiqeN,Ui!;o..S
: !itit:1ìlJW1l;'!~imll!:e.:i:tt'l;"'iQitl~!l·. ~;rkoi;pii'nella l co.s~ién:za .c QIlettiva , e dana spo.n­

:::t~~il~I,l~:à:~~:IJjf1):~~ç,ttl;fÌ;&~~~o.:L1Et'lJ.\VJ·a .lc'B:e ·in ·~e~:sa iri~~lano." 
·so~(') ~peT ' ll~~i -gli ·e~sempi di autori italiani 

'f{tJw.;elr:se ~èIima 'iidea'le. 
­

lm;iiWF:~~:à' :~.LfcIat'(;h il :giureconsuho. 'ni~lanese, ,che o.Iior.ò .l'Italia ··co.l' 
~iln'llf~;~:Q:a,]111le]llitò .ii,ri :tFrancia ,aal 1'518- a] 1522., e dal 1529 al 1533. 

. . W~Mj{Q~~en;te 'la :intel"pretaiiohe asso.latisticadella :U:o.ta· e tanto 
!I~:_>~''''''.,. : Jn~as~e ,di :1U~~piano. seco.ndo ,cui il po.tere sup,remo. ècc legibus 
~~;'~S~$.y'~fi;s . )) f(;ft:9~, frasecne abhiamo visto. or ora sostanzialmente chia­
~!:~mitit~.Jielll-a, :stes·sa -co.dificazione giustinianea. Andando recisamente al 
~;~~~~ff .~p'~a· 'tesi ,di 'Cino. da Pis:to.ia e di .Baldo., che rico.no.sce nella 
~:~~~~si~\v.a:ftz'a (d.elle -leggi ·da Darte del ,sovrano un (( debitum ho.nestatis )) ~ 
~~~'~1:1t~~:;"~dhiama .aIl~cina·ii e ad.rilato.ri c0.1o.ro. che attrihuisco.no. al 
;t~;~~ri~~p·e". ; :tina po.testàa11bitraria e non .frenata .dane leggi ' (5-0). 
~~:)~j1tt;oiVie ~egli ifferma ': (C N o.n enimdebent principes ex se ipsis 
~~~}~~:~e~s : ])Tomulgare', sed adhibito. peritorùm consilio)) (SI) . 
...."l _:;;;,.~ ....'~ !..:-";-'~" ~ ,~", 

~T,~~ .~: ~è.:~~.' ... _, . . 

~,. i;'.iLA:48) ·v,. Ar;EX:ANDER JAlVIES 'CARLYLE, L e bien commun, la justi:ce (·t lasécurité 

i:;.::·fjl!-'r.1.?iq~'.e'~.i1mris 'Ja- conceptwn memiévale du dro,i,t; in (( Annuaire (1 e l'Institut I-nterna­

:.., ;tt'1ò~:aj "'ìIé fP1iilos~phie ilu Droit et de SocioJogie Juridique )), Tome III, Paris, Sirey, 

:,;: .jilff~;8;·;:~:: :.20 ~SS l . . _ 


~;. ",::~,?:;i$.\jqri:est~.:s~r.itio . -StOll0 .riassunti insegnamenti di . giuristi medievali dalla più am­

E.;pJ.a'-i~sp.~siz:ipne ·; cli~se 'ne .t.1"ova nella grande opera dei due Carlyle, della quale a sesto

I.: .o..r.:. ";~,,, ..• ' ;.JtZ- ~ :. _- - .. ,­

~i')~~ ':lu~ttnì(t·iv.alume ;è H-ovuto al solQ Alexander J ames, .ed è dedicato alla memoria del 
~J~ii~~t.ld~·ffi]s~'il'-;s'irrti:tòla: A 'historr. ~f mediaeval political theory in the West, by R. W . 
"<:C;frr11y/le .<èmèl il . .'],,' <Car..lylè~'Vo1. I·VI, Eilinburgh :md London, Blackwood, 1903-1936. 
~;:.... '~:f,~.·" .. ·H '9) lD, 1, I II, ·3L 

;·;·:>~T'~::è~:~:(~O) '-:~LGIATI, .. Opera omnia, Basileae per 'Mich. I singril1ium, 1555, voI. I , de vero 
J- ~~n~~i !Szf51LijicatiDn'e èammentarium, col. 267, linea 55 ss. 

" ,( 51) ·;Op . . {!~t., Comm.in Codioem Iust., col. 205, linea 29 .ss . 
. : AiEX. JAMES 'CARLYLE, nel VI volume della History test·è rammentata, cita questo 

-paSBO 'COTIle 'una pr:obabile (C remil1iscence of theprovis'ions of Code, l ,H, 8, thoug;h h e 

http:attrihuisco.no
http:ad.rilato.ri
http:Pis:to.ia
http:co.sto.ro
http:fo.rmazio.ne
http:s'impo.ne
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·Un grande contemporaneo di Alciato, Nicolò Machiavelli, 
esaltato e detestato come fondatore della politica utilitaria, ascrisse 
a merito dell'organizzazione della Francia in quell'epoca, che ]0 ' 

Stato colà vivesse sicuro cc per essersi quelli re obligati a infinite 
leggi)) (52). 

33. - In conclusione, dobbiamo essere lieti ciell ' esperimento 
della ·Consulta. Dobbiamo in pari tempo auspi'care il ritorno ad una 
rappresentanza elettiva, che potrà rendersi ancor più aderente alla ' 
volontà popolare se prevarrà il concetto di sottoporre ad una ulterio're 
votazione da parte dei 'cittadini le leggi fondamentali, ed eventual­
mente an'Che quelle per le quali la votazione sia richiesta da un con­
gruo numero di elettori (53) . 

34. - Un altro punto., di pura tecnica legislativa, credo oppor­
tuno qui di accennare. . Occorre garantire che ogni nuovo provvedi­
mento sia coordinato con la legjslazione anteriore, e formulato con 
rigore di precisione .giuridica. L'opera delle assemblee si esplica' 
d'·ordinario . su progetti concreti presentati dal ·governo, che hanno 
avuto una prima elaborazione nei ministeri compétenti. Sarebbe già 
utile che ' questiprogett'i venissero riveduti e messi iII; una forma 
,appropriata da giuristi 'spedalizzati; ·è poi più che mai augurabile 
.che si faccia una corrispondente revisione dei ·testi risultanti dalla 
discussione dell'assemblea :e dagli e~endamenti approvati, prima che· 
il progetto sia definiti.vamente votato in blocco . 

Il compito della duplice revisione -spetterebbe teoricamente, in 
Italia, an 'ufficiò legislativo del Ministero ·della giustizia. Ma tra 
questo ufficio e il Parlamento non vi è stato, finora, un vero e proprio 

(ALCIATUS) i s not here commenting on that passage )) (p . 300). La disposizione del 
codice è la costituzione « Humanun;t esse) ' di TEODOSIO e V'ALENTIN1ANO , della quale "j 

. è fatto cenno or ora. 
(52) Discorsi sopra la prima dec!! _di Tito Livio , L. I , Cap. XVI (p. 85 dell'ed . 

..,; 
Barbera di tutte le opel'e, Firenze 1929). 

(53) Può apparire inutile ' introdun-e il meccanismo della votazione popolare del1 e 

leggi in unpa_ese che abbia avuto l'evoluzione costituzionale dell'Inghilterra. lvi le ele­
zioni generali alla Camera dei Comuni rivestono sovente il caratter6 d'un voto popolare 
legislativo, perchè il loro oggetto è, non soltanto la scelta del partito che assumerà !1 
potere, ma l'ad-ozione dell' indirizzo legislativo che ' fomla l'~lemento fondamentale e 

concreto , del programma elettorale di esso. Si aggi~nga che la pratica costituzionale è i "i 

nel sens~ della dissoluzione della Carnera, e quindi ,delI'~ppello al popolo , ogni qua , . 
volta un problema essenziale nuovo si presenti ed esiga una ·soluzione ·legislativa. 
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,collegamento. In Inghilter:ra invece, ,dal 1871 in poi, l'istit~to dei 
.~atliamentary -Coun:sels to 'the Treasury, ·consulenti parlamentari clelIa 
1nesoneriia,~adempie le sue funzioni proprio presso le due Camere (54). 

iL>J'.tJ:N:nrfA" :DiE:LLA .GIURISDIZIONE E L'IINDIPEND.ENZA DEI GIUDICI 
.I 

,35.. '. - .- Ho ricor,dato dianzi Nicolò Machiavelli. In un altro 
'·(p.a;ss.ò-!aella :l!ledes~a. opera egli riprende a fare l'elogio della Francia 
a,~i ;;sll:oì '1ten1;pi; .« il ,quale regno vive sotto le leggi ,e sotto ,gli -ordini 

· ';piilÌ:icihe .;alcun-o ~a1trf) me,gno. :Delle quali leggi ed ,ordini ne sono mante­
· n:t1:orà u. )E~i:la~~nti, ~e ma.ssime quel'~di Parigi)) (55). Ciò significa 
:cn'e }leggi led ',ordinamenti non ·sono sufficien.ti ~per ia vita dello Stato: 
{o:cconr,ono i giudièi lche 'Ile :assicurino ro.sservanza e la conservazione, 
sta~tuend-o.,. .qualora sia necessario., perfino in confronto del potere , 
"sl1{premo:; il ~achiavelli 10 soggiunge ·esplicitamente. 

.3'6:. - ,se ·si vUole ,che .la struttura dello Stato sia salda) ma 
!dh:e':nèH6 -,stesso. tem.po ·sia :garantito in ·esso ,ai cittadini 'ili libero sv01·· 
'gmrenrtiG ,oelhi 'loro .attività lecita, ·conviene far sÌ che la giurisdizione 
aTh,,~ia: iC,ar.a1;tetre ;unita-rio e totale,sen.za limitaiioni ,o spostamenti 
antiffllic1affii,'feti:. iColIl;J>etenza, -e vengaoràinata sotto un alto . ed .unico.. 
Ì!)~gà~~~);iif~9R~Q]J.e.,- ~a ,<mi sia ·sempr.e 'possibile accedere. . 

L~~~p':éti~Rllllità -+òel ,;giudici ·.può :bene e~sere attuata; quando.1a si · 
o;~eJirga:i@.JPjl!~JrJ!l1fl,~i;:~~!~l ~g.Uawo .generale ·àella .giurisdizioU:e ordinaria, . 

i ...t~t.ti-:--~~~: ~_...~. ~:;O'l':_.,"~' 

e.~sé:~~~~~~;n:~;jpi-~o;c·éìl~Ta· monma1e.. . ' . .. . 
~è'-~.~~ lli:~~. f!in~ ;da!l iP·ei.io.do immeiliatamente successivo alla prima­

·:gl~er~à:-rr.ilo'n(lialJe:; "Rn 10tti:mo ,esempio :nella magistratura .delle acque., 
't~~l[~~ ·,q.u:a~e lf'!o~gario -sùp.eriore .a·sso1ve egregiamente · il suo COill­

-pito ;(5·6J.-· . . 
:,:,~',," ·rÒonv:jene ·'inoltre far sì che l'animo dei giudici si senta tranquil­
.!~~~~to. ·n.ella pienacol1sapevolezza che nè 1'ufficio nè la sede potranno, 
~~e;ssené~?.r,ori~ohi se non in forza di una pronunzia giudiziaria. 

~...'.~ . . {'54) ..w.. :H.'!Jsbury's Laws 01 Engla:niP, 2nd Ed., Lonc1on, Butterwo-rth, J93 7, vol. 24 , 
.~tle. .Par:ll(~m;ent. Pan V: The liegislative work 01 Parliament: SeclÌ.on 2.; Draftin.g or 

. publzc bLlls, § 525-528. La Tesoreria è retta per c<onsuetudine dal 'Primo Ministro. 

· -Come 7è noto, in Inghilterra non viè un Ministero della Giustizia. Ma le le(YO'I 
.ré-l~ti~e . 'alla Scozia S<ODO esaII!inate da ufficiali dipendenti dal Lord· Advocale. ch e ,.,~. 
Dm dIremmo, il Capo del Pubblico Min.istero per la Scozia. . 

(55) Op. cit. , L. III, cap. l ° (ed. cito p. 195). 
(56) R. D. L. 29 ottobre 1919 n. 2J61; articoli 65-119. 
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Conviene sopra ogni cosa far sì che l'indipendenza dei giudici 
non rimanga una affermazione teorica nella legislazi'one dello Stat o, 
nUl sia per tutti quale i giudici stessi la cOlnprendono , e cioè una 
·esigenza spirituale assoluta della missione che essi sono 'chiamati ad 
esercitare. Qualunque persona investita di pubblica autorità, come 
:qualunque :privato cittadino, òeve imporsi il pre"Ciso dovere di aste­
'nersi da qualsiasi atto auche lontanamente capace di perturbare 
1'austero adempimento di quella sacra missione (57), 

37. - Abbiamo visto nella rassegna della giurisprudenza pena] e 
'come si venga ,attuando la revisione delle . sentenze soggette oggi ad 
'a,nnullamento, in quanto sia da ritenersi che abbia influito nei rispet­
livi processi una ·coercizione morale di carattere politico. Il voto èhe 
'giova esprimere in questa occasione è che non si abbia mai più a 
1)arlare di influenze politiche su l'anòamento di un processo. 

Signor Primo Pre:sMknte , 

38. - Con l ' e'sp..Fessione di questi .miei sentimenti, e con l'augurio 
.-che ognuno in Italia sJa c,onscio :delpi'oprio dovere di servire la Patria 
'e' della propl~iaresponsabiJ.ità', 'ho l ' onore di chiederle che nel nome 
'augusto di Sua Altezza Reale 'Umberto di Savoi~, Luogotenente Ge­
'l1erale ·del Regno , voglia dichiarare aperto 'il nÌ1ovo anno giudiziario. 

(57\ Sacra p u ò chiamar;i, se il Salmo 8l (82 secondo la numera z.ion e ebraica), diretto 

<{~ontro i giudici in iqui , afferma tuttavia al v. 6 la derivazione d ivina d ella l oro autori tà , 


